
Allegato al Piao 2024/2026 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA (PTPCT) RELATIVO AL TRIENNIO 2024-2026 
 

PREMESSA 

 

Il Comune di Vermezzo con Zelo non ha subito mutamenti organizzativi, né sono stati rilevati né fatti 
rilevare nella gestione eventi corruttivi. Tuttavia la l’approvazione del PNA 2023 (deliberazione ANAC 
n.605 del 19 dicembre 2023) e l’entrata in vigore del Codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 
31 marzo 2023, n.36) ne impongono la revisione. Tale revisione sarà un processo graduale anche 
perché il 29/03/2024 i sindaci della Città Metropolitana di Milano hanno firmato il Protocollo di 
costituzione della Consulta dei responsabili di prevenzione della corruzione la cui prima riunione si è 
tenuta il 04/03/2024. Dalla riunione è emersa la necessità di creare sinergie volte a costruire piani 
aderenti alle singole realtà e di focalizzare l’attenzione su temi particolari e comuni quali le misure 
antiriciclaggio e gli effetti dell’intelligenza artificiale. La prossima riunione è convocata per il 20 maggio 
2024 e avrà ad oggetto “Il contrasto ai fenomeni di riciclaggio nella Pubblica Amministrazione”. 
Per l’aggiornamento del Piano si è tenuto conto degli allegati descrittivi del contesto esterno ed 
interno che non hanno subito significativi mutamenti. 
Il PNA 2022 stabilisce misure di semplificazione per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 e 
15.000 abitanti riassunte nell’allegato 4 al Piano. 
Inserisce inoltre ulteriori semplificazioni rivolte a tutte le amministrazioni ed enti con meno di 50 
dipendenti. Dette semplificazioni riguardano sia la fase di programmazione delle misure, sia il 
monitoraggio. 
I dipendenti in servizio del Comune di Vermezzo con Zelo al 31/12/2023 sono n.12 pertanto all’Ente 
si applicano le suddette misure di semplificazione. 
Si provvede dunque a riesaminare ed aggiornare la presente sezione per il triennio 2024-2026. Detto 
aggiornamento è stato costruito sulla base delle indicazioni contenute nel PNA 2023 approvato con 
delibera dell’Autorità nazionale per la prevenzione della corruzione 605 del 19/12/2023 e per le parti 
confermate dalla stessa Autorità, seguendo le indicazioni contenute nel PNA 2022 approvato con 
delibera n.7 del 17/01/2023. 
Condivisa l’impostazione dello sviluppo e del miglioramento progressivo del livello di 
interconnessione tra le diverse sezioni del PIAO, si provvede innanzitutto alla verifica delle misure 
trasversali di prevenzione della corruzione nell’ottica di strumenti volti a creare valore pubblico. 
Si confermano il processo di costruzione del PTPCT e le relative competenze. 
Si confermano, su indicazione dei responsabili di area titolari di incarichi di EQ, le misure specifiche di 
prevenzione della corruzione contenute nell’allegato 2. 
  
1. IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 

La figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto di significative modifiche introdotte dal 
legislatore con il decreto legislativo n. 97/2016.   
La rinnovata disciplina:   

- ha riunito in un solo soggetto l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (acronimo: RPCT);   

- ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire 
lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 

Il Responsabile deve avere adeguata conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento 



dell’amministrazione, e deve essere:    
- dotato della necessaria “autonomia valutativa”; 
- in una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di interessi” anche potenziali;   
- di norma, scelto tra i “dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di 

amministrazione attiva”. 
Inoltre, il decreto legislativo n. 97/2016:   

- ha attribuito al responsabile il potere di segnalare all’ufficio disciplinare i dipendenti che non 
hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza;   

- ha stabilito il dovere del responsabile di denunciare all’organo di indirizzo e all’OIV “le 
disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza”. 

In considerazione di tali compiti, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a 
cura degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa 
svolgere “il suo delicato compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”. 
Il ruolo del responsabile si è rafforzato anche dalle ulteriori e rilevanti competenze in materia di 
“accesso civico” attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal decreto Foia. 
Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza:   

- ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico;   
- per espressa disposizione normativa, si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate 

(articolo 5 comma 7 del decreto legislativo 33/2013).    
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è il Segretario 
Comunale. 
In questo ente il Segretario Comunale (RPCT) svolge i controlli successivi di regolarità amministrativa 
(come da regolamento sui controlli interni) e collabora con il Nucleo di Valutazione. 
 
2. SOGGETTI COINVOLTI NELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E NELLA TRASPARENZA 

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza propone all’organo di indirizzo politico lo schema 
di PTPCT che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio.   
I soggetti che concorrono insieme al R.P.C.T. all’interno di ciascuna amministrazione e i relativi compiti 

e 

funzioni sono:   
a) IL SINDACO (art. 50 D. Lgs. 18.8.2000, n. 267): 

designa e nomina il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per il 
Comune di Vermezzo con Zelo (R.P.C.T.) (art. 1, comma 7 della Legge 6.11.2012, n. 190); 

b) LA GIUNTA COMUNALE (art. 48, comma 2 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267): 
approva il P.T.P.C. e i suoi aggiornamenti (art. 1, commi 8 e 60 della Legge 6.11.2012, n. 190); 
- adotta eventuali atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 
indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

c) TUTTI I RESPONSABILI DI AREA DI RISPETTIVA COMPETENZA: 
- svolgono attività informativa nei confronti del R.P.C.T.; 
- partecipano al processo di ricognizione, determinazione, valutazione e gestione del rischio; 
- propongono le misure di prevenzione   
- assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 
- adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

l’eventuale rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis D.lgs. n. 165 del 2001); 
- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 
- possono nominare per il proprio Settore un Referente per la Prevenzione e per la Trasparenza;   



d) IL NUCLEO DI VALUTAZIONE E ALTRI ORGANISMI DI CONTROLLO INTERNO: 
- partecipano al processo di gestione del rischio; 
- considerano i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei 

compiti ad essi attribuiti; 
- svolgono compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa; 
- esprimono parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato da ciascuna 

amministrazione; 
e) L’UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI, U.P.D.: 
- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza in relazione alla gravità 

dell’infrazione; 
- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria;   
f) TUTTI I DIPENDENTI DELL’AMMINISTRAZIONE: 
- partecipano al processo di gestione del rischio; 
- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 
- segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione, 

anche in relazione alle modalità anonime previste per il whistleblowing (art. 54 bis del D.lgs. 
n. 165/2001); 

- segnalano casi di conflitto di interessi (art. 6 bis della L. n. 241/1990; artt. 6 e 7 del Codice 
generale di comportamento – DPR n. 62/2013); 

g) I COLLABORATORI A QUALSIASI TITOLO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE: 
- osservano le misure contenute nel P.T.P.C. e nel codice di comportamento aziendale 

- segnalano le situazioni di illecito (art. 1, comma 14 della Legge 6.11.2012, n. 190); 
h) SOGGETTI TITOLARI DI INCARICHI O DESIGNATI PER IL LORO CONFERIMENTO, secondo le 

indicazioni del D.Lgs. 8.4.2013, n. 39: 
- prima dell’accettazione dell’incarico e/o della designazione dichiarano la propria situazione di 

conferibilità o inconferibilità; 
- rilasciano analoga dichiarazione, anno per anno, durante la vigenza dell’incarico conferito. 

Negli enti locali “il piano è approvato dalla giunta” (ex articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto 
legislativo 97/2016). Al fine di assicurare la più larga condivisione delle misure anticorruzione con gli 
organi di indirizzo politico, nel DUP sono definiti gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza. 
 

3. ANALISI DEL CONTESTO 

La prima fase del processo di gestione del rischio è l’analisi del contesto, attraverso la quale ottenere 
le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno 
dell’ente per via delle specificità dell’ambiente esterno, delle dinamiche sociali, economiche e 
culturali, nonché per via delle caratteristiche organizzative interne.   
La gestione del rischio anticorruzione è un processo di miglioramento continuo e graduale, che deve 
tener conto anche del carico di lavoro interno che esso comporta.   
Molti dati necessari ad un’analisi del contesto sono presenti in altri strumenti di programmazione, ad 
esempio il DUP. 
 
3.1 IL CONTESTO ESTERNO 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 
dell’ambiente nel quale l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, 
sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio 
interno.   



I dati relativi alle caratteristiche strutturali del sistema produttivo industriale-artigianale e terziario 
commerciale evidenziano una maggior incidenza percentuale dell’industria manifatturiera, 
dell’industria delle costruzioni e delle attività di trasporti e comunicazioni. 
Sul territorio sono presenti le seguenti Associazioni e Comitati di volontariato e senza scopo di lucro: 

• Comitato Amici di Vermezzo 

• Associazione “Ciciarem un cicinin” 

• Associazione “Insieme per” 

• Associazione “Monelli felici” 

• Comitato Genitori Istituto Comprensivo “G. Rodari” 

• Associazione “San Francesco” 

• Associazione “Orizzonti” 

• ASD Accademia Milanese 

• Sede AVIS territorio di competenza: Bubbiano-Calvignasco-Gudo Visconti-Vermezzo con Zelo-
Vernate 

• Associazione Culturale "Compagnia Teatrale dell'Orologio" 

• Comitato Beni Architettonici 
Sul territorio risultano assegnati all’ex Comune di Zelo Surrigone (ora al Comune di Vermezzo con 
Zelo) beni confiscati alla criminalità organizzata, come da apposito elenco pubblicato sul sito 
istituzionale dell’Ente, compilato a seguito di accesso al registro telematico dall’Agenzia Nazionale per 
l’amministrazione e la destinazione dei 
beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata (ANBSC). 
 

3.2. IL CONTESTO INTERNO 

Con legge regionale della Lombardia n. 1 del 4/2/2019 è stato istituito con decorrenza dal 8/2/2019 
il nuovo Comune di Vermezzo con Zelo, a seguito di fusione dei Comuni di Vermezzo e di 
Zelo Surrigone. 
Il Comune di Vermezzo con Zelo ha un'estensione territoriale di circa 10,74 Km2. 
Alla data del 31.12.2023 risultano n. 5926 abitanti. Per la struttura amministrativa si rinvia alla sezione 
del PIAO dedicata al Capitale umano e a quanto di seguito esposto. 
 
ORGANI POLITICI: 
Le ultime elezioni amministrative si sono svolte il 26/5/2019. 
L’attuale composizione degli organi politici del Comune di Vermezzo con Zelo è la seguente:   

- SINDACO: Andrea Cipullo 
- VICE SINDACO: Alessandro Filadelfia (Politiche giovanili –  attuazione del programma - rapporti 

enti istituzionali superiori – rapporti con societa’ partecipate - manifestazioni/eventi - rapporti 
con associazioni e comitati) 

- ASSESSORI: 
Paolo Giussani (servizi finanziari, tributi, bandi pubblici e canali di finanziamento, trasporti) 
Maria Grazia Benedetto (scuola, servizi scolastici e parascolastici, pari opportunità) 
Daniela Bonizzi (servizi sociali, terza età, politiche del lavoro) 

- CONSIGLIERI COMUNALI: La Rocca Augusto – Pirro Rossana Maria – Bonati Giuseppe – 
Colagrande Matteo – Rattaro Ada – Belcuore Paola – Tommasi Domenico Angelo – Filleti 
Daniela 

- STRUTTURA ORGANIZZATIVA: 
L’assetto organizzativo del Comune di Vermezzo con Zelo è stato definito da ultimo con 
deliberazione di G.C. n. 4 del 16/01/2020, e prevede:   
Area Amministrativa e Servizi alla Persona 



Area Finanziaria ed Entrate Locali 
Area Tecnica 
Il servizio di Polizia Locale è gestito attraverso l’Unione dei Comuni I Fontanili di Gaggiano (MI). 

 
ATTUALE CONSISTENZA DEL PERSONALE IN SERVIZIO: 

 
Alla data alla data odierna l’organico del Comune risulta pari a n. 14 unità, così composto: 
 

 Area 
Operatori 

Area 
Operatori 

esperti 

Area degli 
Istruttori 

Area dei 
Funzionari ed 

EQ 

A tempo pieno 0 1 7 5 

A tempo parziale 0 0 1 0 

TOTALE 0 1 8 5 

 
Così suddivisi: 
Area degli Operatori Esperti 
n. 1 con profilo di Operatore Amministrativo 
 
Area degli Istruttori 
n. 4 con profilo di Istruttore Amministrativo 
n. 2 con profilo di Istruttore Contabile 
n. 2 con profilo di Istruttore Tecnico 
 
Area dei Funzionari ed EQ 
n. 1 con profilo di Funzionario Amministrativo 
n. 1 con profilo di Funzionario Contabile 
n. 2 con profilo di Funzionario Tecnico 
n. 1 con profilo di Funzionario dei Servizi Sociali  
 
Il Comune registra alla data del 1° gennaio 2024 le seguenti partecipazioni: 
 

Denominazione 
società 

Finalità Percentuale 
partecipazione 

CAP HOLDING S.P.A Raccolta, trattamento e fornitura acqua  0,2455 % 

AMAGA S.P.A Territorio e ambiente, infrastrutture territoriali e 
ambientali, suolo e sue risorse, parchi e aree protette, 
aree verdi, risorse energetiche, servizi cimiteriali, 
sistemi informativi, telecomunicazioni, sistemi di 
teleriscaldamento 

0,05 % 
 

S.A.S.O.M. S.r.l Raccolta e smaltimento rifiuti 12,257 % 
 

    

4. MAPPATURA DEI PROCESSI 
La mappatura dei processi (allegato 1) consiste nell’individuazione e nell’analisi dei processi 
organizzativi al fine di identificare aree che, in ragione della natura e della peculiarità dell’attività 
stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 
La mappatura dei processi è, quindi, un modo “razionale” di individuare e rappresentare tutte le 



attività dell’ente ed assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del 
trattamento dei rischi corruttivi. 
Per processo si intende un insieme di attività che creano valore, trasformando delle risorse (input) in 
un prodotto (output) destinato ad un soggetto interno od esterno all’amministrazione. Il concetto di 
processo così delineato è più ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche 
le procedure di natura privatistica. 
Si parte dalla identificazione dei processi, con previsione per i prossimi aggiornamenti del Piano, di 
implementazione dell’elenco. 
I processi individuati sono stati aggregati nelle seguenti aree di rischio: 

A. Acquisizione e gestione del personale 

B. Contratti pubblici 
C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

D. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario (es. autorizzazioni, concessioni, ecc.) 

E. Incarichi e nomine 

F. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

G. Affari legali e contenzioso 

Per quanto attiene all’area di rischio “Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni” i processi non sono stati 
mappati in quanto le attività relative (di competenza della Polizia Locale e del Suap) sono state 
trasferite dal Comune all’Unione dei Comuni I Fontanili. 
L’identificazione dei processi parte dall’analisi della documentazione relativa all’organizzazione 
(organigramma, funzionigramma e regolamenti) e procede attraverso opportuni raggruppamenti di 
procedimenti omogenei in processi. 
Successivamente si procede alla descrizione del processo, evidenziandone le criticità al fine di 
individuare i correttivi. 
Anche per quanto riguarda la descrizione dei processi, si prevede nei prossimi Piani una gradualità di 
approfondimento, con inserimento di ulteriori elementi descrittivi. 
 

5. VALUTAZIONE  E TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

La valutazione del rischio si articola in tre fasi: 
- identificazione 

- analisi 
- ponderazione 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare le condotte o i fatti che possono verificarsi in 
relazione ai processi e attraverso i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 
L'attività di identificazione dei rischi è stata svolta, ai fini della redazione del presente aggiornamento, 
con il coinvolgimento dei funzionari responsabili di posizione organizzativa per l'area di rispettiva 
competenza con il coordinamento del Responsabile della prevenzione della corruzione. 
Ai fini dell’identificazione degli eventi rischiosi sono state utilizzate le seguenti tecniche e i seguenti 
fattori: 

- analisi contesto interno, 
- analisi mappatura dei processi, 
- interazione con i Responsabili di Settore o altro personale che abbia conoscenza diretta dei 

processi e delle relative criticità; 
- esemplificazioni elaborate dell’ANAC per il comparto Enti locali. 

Una volta identificati gli eventi rischiosi si procede all’analisi dei fattori abilitanti degli eventi corruttivi, 
ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di condotte corruttive. 



Ai fini di procedere alla valutazione del livello di esposizione al rischio di corruzione dei processi viene 
adottato un approccio di tipo qualitativo basato su valori di giudizio soggettivo. 
Con riferimento ad ogni processo si procede alla mappatura del rischio con applicazione di una scala 
ordinale (alto – medio – basso). 
Gli esiti della valutazione del livello di esposizione al rischio dei singoli processi sono riepilogati nelle 
corrispondenti schede. 
L’ultima fase della valutazione del rischio è la ponderazione, finalizzata alla definizione delle azioni da 
intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e alla definizione delle priorità di trattamento dei 
rischi. 
L’obiettivo della ponderazione del rischio è di «agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, 
i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di 
attuazione». 
Nella fase di ponderazione del rischio viene in rilievo il concetto di rischio residuo, cioè il rischio che 
persiste una volta che le misure di prevenzione siano state attuate. Si tratta del rischio che il fatto 
corruttivo si verifichi a prescindere dai correttivi adottati. Tale rischio residuo non potrà mai essere 
del tutto azzerato e pertanto l’attuazione delle azioni di prevenzione deve essere finalizzata alla 
riduzione del rischio residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero.  

Infine per quanto attiene alla definizione delle priorità di trattamento si tiene conto delle attività che 
presentano un’esposizione più elevata. 
Il trattamento del rischio è la fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire 
i rischi. In questa fase vengono progettate le misure specifiche e puntuali, corredate da scadenze 
ragionevoli in base alle risorse disponibili e alla struttura organizzativa. 
Le fasi del trattamento del rischio sono: l’identificazione e la programmazione delle misure. 
Per quanto attiene alla identificazione, le misure sono generali e specifiche. Le prime intervengono in 
modo trasversale sull’intera amministrazione; le seconde incidono su problemi specifici. 
Le misure devono rispondere ai seguenti requisiti: 

- adeguatezza e correlazione con i controlli relativi; 
- capacità di neutralizzare i fattori abilitanti il rischio; 
- sostenibilità con riferimento alle risorse disponibili e all’organizzazione dell’Ente; 
- gradualità e corrispondenza al livello di esposizione del rischio residuo. 

La seconda fase del trattamento del rischio è la programmazione delle misure e deve essere realizzata 
prendendo in considerazione i seguenti elementi: 

- la cadenza 

- responsabilità connessa all’attuazione della misura 

- monitoraggio (vedasi paragrafo 9.16 del presente Piano). 
Gli esiti del trattamento del rischio sono riepilogati nelle allegate schede (Allegato “Mappatura dei 
processi e individuazione delle misure di prevenzione” Allegati 1 e 2). 
 

6. MISURE GENERALI PER IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

6.1 IL CODICE DI COMPORTAMENTO   
L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001 ha previsto che il Governo definisse un “Codice di 
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”.   
Il Codice di comportamento deve assicurare la qualità dei servizi; la prevenzione dei fenomeni di 
corruzione; il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla 
cura dell'interesse pubblico. In particolare, il Codice di comportamento definisce i valori ed i principi 
di comportamento, che devono essere adottati e rispettati non solo dai dipendenti 
dell’amministrazione, ma anche dai collaboratori e dai consulenti dell’ente, dai titolari di organi e di 



incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché dai collaboratori a 
qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell’amministrazione. Con il Codice di comportamento vengono disciplinate le condotte tese ad 
evitare l’insorgere di conflitti di interessi ed episodi non virtuosi nella P.A. 
Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento e 
nell’ottobre del 2013 Anac ha adottato le prime linee guida. 
Il comma 3 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001 dispone che ciascuna amministrazione 
elabori un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo 
parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”. 
La delibera ANAC n. 177/2020 ha approvato le “Linee guida in materia di codici di comportamento 
delle  pubbliche amministrazioni”, e ha previsto le misure di revisione e di aggiornamento per i Codici 
di  Comportamento delle Amministrazioni pubbliche. in sostituzione delle precedenti linee guida di 
cui alla deliberazione n. 75/2013. 
Con deliberazione della G.C. n. 52 del 08/09/2023 è stato approvato il nuovo Codice di 
comportamento dei dipendenti del Comune di Vermezzo con Zelo, ai sensi dell’art. 54, comma 5, del 
d.lgs. 165/2001 e in conformità alla delibera ANAC n. 177/2020 aggiornato ai sensi del D.P.R. n.81 del 
13/06/2023. 
La violazione degli obblighi previsti dal Codice rientra tra le fattispecie dei comportamenti contrari ai 
doveri d'ufficio e, quindi, soggette al procedimento disciplinare. Il mancato rispetto assume altresì 
rilievo ai fini della valutazione delle prestazioni e relativi risultati conseguiti dai dipendenti e dirigenti. 
La violazione del Codice da parte di soggetti esterni all’amministrazione rientra tra le cause di 
risoluzione dei contratti con essi stipulati. 
 
MISURA 

Negli atti di conferimento di incarico, contratto, bando deve essere inserita la condizione 
dell'osservanza del Codice di comportamento comunale per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, 
per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell'autorità 
politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell'amministrazione, 
nonché è prevista la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi 
derivanti dal suddetto codice. 
 

SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 

Tutti i responsabili di Area 

 
MONITORAGGIO 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza semestrale richiede ai responsabili di 
Area un report sull’applicazione della misura.   
  
6.2  INDICAZIONE DEI CRITERI DI ROTAZIONE DEL PERSONALE    

La rotazione del personale è una misura generale di prevenzione della corruzione finalizzata ad evitare 
il consolidarsi di posizione di privilegi nell’ambito degli uffici. E’ prevista dalla L. 190/2012 (art. 1, co. 
4, lett. e), co. 5, lett. b), co. 10, lett. b) e riveste particolare rilievo al fine di limitare fenomeni di “mala 
gestio” e corruzione. 
L’applicazione della misura della rotazione ordinaria è rimessa alla autonoma programmazione delle 
amministrazioni, in modo che queste possano adattarla alla concreta situazione dell’organizzazione 
degli uffici, indicando ove non sia possibile applicare la misura (per carenza di personale, o per 
professionalità con elevato contenuto tecnico) di operare scelte organizzative o adottare altre misure 
di natura preventiva con effetti analoghi. 



Al momento presso l’ente la titolarità di posizione organizzativa è affidata a soggetti in possesso di 
specifica professionalità ed esperienza nell’Area di riferimento.   
Date le ridotte dimensioni del Comune non è possibile programmare la rotazione ordinaria delle 
Posizioni Organizzative e del restante personale. E’ tuttavia necessario evitare che i soggetti non 
sottoposti a rotazione abbiano il controllo esclusivo dei processi. 
Considerato il numero del personale in servizio non risulta ipotizzabile una rotazione neppure 
funzionale. 
Si prevede quindi come misura la doppia sottoscrizione degli atti, dove firmano a garanzia della 
correttezza e legittimità del provvedimento sia il soggetto istruttore che il titolare del potere di 
adozione dell’atto finale. 
 
MISURA 

Tutte le determinazioni devono essere sottoscritte sia dal soggetto istruttore che dal Responsabile. 
 
SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 

Tutti i dipendenti 
 
MONITORAGGIO 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica dell’applicazione della misura in sede di 
controlli interni.   
  
6.2.1  Indicazione dei criteri di rotazione straordinaria del personale 

L’istituto della rotazione straordinaria è previsto dall’art. 16, comma 1 lettera (l – quater  del D.Lgs. 
165/2001 come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma prevede 
la rotazione del personale (con assegnazione ad altro ufficio) nei casi di avvio di procedimenti penali 
o disciplinari per condotte di natura corruttiva. L’ANAC con delibera n 215 del 26 marzo 2019 ha 
emanato apposite linee guida. 
E’ opportuno definire nel presente Piano adeguate indicazioni operative e procedurali che consentano 
la migliore applicazione della norma. 
L’istituto della rotazione straordinaria trova applicazione con riferimento a tutti coloro che hanno un 
rapporto di lavoro con l’Ente: dipendenti e responsabili, interni ed esterni, in servizio a tempo 
determinato e indeterminato. 
Sotto il profilo oggettivo, occorre individuare gli specifici reati presupposto per l’applicazione 
obbligatoria dell’istituto, atteso che la norma rinvia genericamente a “condotte di tipo corruttivo”. In 
adesione a quanto previsto dall’ANAC con la citata delibera 215/2019, l’individuazione delle condotte 
di natura corruttiva è l’elencazione dei reati di cui all’art. 7 della legge 69/2015. 
Quanto al momento dell’applicazione dell’istituto lo stesso coincide con l’iscrizione del soggetto nel 
registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 cpp, in quanto è proprio con quell’atto che inizia il 
procedimento penale. 
La rotazione straordinaria è disposta con immediatezza mediante adozione di un provvedimento 
adeguatamente motivato con il quale viene stabilito che la condotta corruttiva imputata può 
pregiudicare l’immagine di imparzialità dell’amministrazione e con il quale viene individuato il diverso 
ufficio cui il dipendente viene trasferito. 
Per quanto attiene alla durata dell’efficacia della misura, il termine viene fissato in due anni, decorsi i 
quali, in assenza di rinvio a giudizio, il provvedimento perde la sua efficacia. 
Nell’ipotesi di oggettiva impossibilità al trasferimento d’ufficio il dipendente è posto in aspettativa o 
in disponibilità con conservazione del trattamento economico in godimento. 
Infine con riferimento all'applicazione della rotazione straordinaria in conseguenza dell’avvio di un 



procedimento disciplinare, la fattispecie attiene all’avvio di un procedimento disciplinare per condotte 
di natura corruttiva considerate nei reati di cui all’art. 7 della legge 69/2015. 
 
MISURA 

Adozione di provvedimento motivato con indicazione della condotta corruttiva imputata e con il quale 
viene individuato il diverso ufficio cui il dipendente viene trasferito o, in caso di impossibilità al 
trasferimento, collocamento in aspettativa o in disponibilità con conservazione del trattamento 
economico in godimento. 
Stessa modalità nel caso di avvio di procedimento disciplinare per condotte di natura corruttiva. 

 
SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 

Tutti i Responsabili di Area 

 
MONITORAGGIO 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza annuale richiede ai responsabili di 
settore un report sull’applicazione della misura. 
 

6.3 INDICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI RELATIVE AL RICORSO ALL'ARBITRATO 

MISURA 

Sistematicamente in tutti i contratti dell’ente si esclude il ricorso all’arbitrato. 
 
SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 

Tutti i responsabili di Area 

 
MONITORAGGIO 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza annuale richiede ai responsabili di 
settore un report sull’applicazione della misura.   
  

6.4 INCARICHI E ATTIVITÀ NON CONSENTITE AI PUBBLICI DIPENDENTI 

Lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, da parte del dipendente può realizzare situazioni di 
conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, 
ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. Per questi motivi, la Legge 190/2012 
è intervenuta a modificare anche il regime dello svolgimento degli incarichi da parte dei dipendenti 
pubblici contenuto nell’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001. Le amministrazioni debbono adottare dei 
criteri generali per disciplinare i criteri di conferimento e i criteri di autorizzazione degli  incarichi extra 
istituzionali; infatti, l’art. 53, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001, come modificato dalla Legge 
190/2012, prevede che “In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall'amministrazione, 
nonché l'autorizzazione all'esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa 
da quella di appartenenza, ovvero da società o persone fisiche, che svolgono attività d'impresa o 
commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e predeterminati, 
che tengano conto della specifica professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto 
che di fatto, nell'interesse del buon andamento della pubblica amministrazione o situazioni di 
conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni 
attribuite al dipendente”.   
Nell’ente la disciplina sulla autorizzazione di incarichi extraistituzionali ai dipendenti è contenuta  nel 
regolamento approvato con delibera G.C. n.49 del 23/06/2020. 
 
MISURA 



Ogni attività extraistituzionale deve essere preventivamente autorizzata 

 
SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 

Tutti i responsabili di Area 

 
MONITORAGGIO 

Annualmente il Responsabile della prevenzione della corruzione richiede a tutti i dipendenti una 
dichiarazione in ordine allo svolgimento di attività extra istituzionali. 
  
6.5  ATTRIBUZIONE DI INCARICHI DIRIGENZIALI CON LA DEFINIZIONE DELLE CAUSE OSTATIVE AL 
CONFERIMENTO E VERIFICA DELL’INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ 

L’ente applica la disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 
27 del decreto legislativo 165/2001 e smi.    
Inoltre, l’ente applica le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 (ed in particolare l’articolo 20 
rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità), nonché le 
disposizioni contenute nella determinazione ANAC n. 833 del 3 agosto 2016. 
L’ambito in oggetto è il conferimento dei seguenti incarichi: 
incarichi amministrativi di vertice, 
incarichi dirigenziali o di responsabilità, interni ed esterni, nelle pubbliche amministrazioni e negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico; 
incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico. 
L’inesistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità è attestata mediante dichiarazione 
sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 
445/2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione. 
 
MISURE 

negli avvisi per l’attribuzione degli incarichi debbono essere inserite espressamente le condizioni 
ostative al conferimento e le cause di incompatibilità e le conseguenze della loro mancata 
segnalazione;   
i soggetti interessati rendono la dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e 
d’incompatibilità all’atto del conferimento dell’incarico, che deve dare atto dell’avvenuta 
dichiarazione;   
i soggetti interessati aggiornano tale dichiarazione con cadenza annuale; 
la dichiarazione relativa all’insussistenza di cause d’incompatibilità va rinnovata annualmente e 
qualora le situazioni d’incompatibilità si presentino nel corso del rapporto, esse vanno 
immediatamente comunicate. 
  
SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 

Segretario Comunale / Tutti i titolari di posizione organizzativa   
 
MONITORAGGIO 

Il responsabile della prevenzione della corruzione dispone la raccolta e la pubblicazione sul sito (in 
amministrazione trasparente) delle dichiarazioni acquisite, come annualmente aggiornate. 
  
6.6 DIVIETO DI SVOLGERE ATTIVITÀ INCOMPATIBILI A SEGUITO DELLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI 
IMPIEGO CON L’ENTE (PANTOUFLAGE) 

L’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera l) del comma 42 dell’art. 
1 della Legge 190/2012, prevede che “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 



esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni […..], non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto 
dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.   
Questa norma crea una limitazione alla libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo 
successivo alla cessazione del suo rapporto con la Pubblica Amministrazione (qualunque sia la causa 
di cessazione, ivi compreso il collocamento in quiescenza), per evitare che l’attività svolta come 
dipendente pubblico costituisca un’occasione per accordi fraudolenti con imprese o soggetti con cui 
entra in contatto.   
Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa precostituirsi 
delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere 
all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione. 
Il divieto è nel contempo volto a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o 
condizionamenti nello svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente pubblico 
opportunità di assunzione o di conferimento di incarichi una volta cessato dal servizio. 
Per attività lavorativa o professionale vietata al dipendente cessato presso i soggetti privati destinatari 
di poteri negoziali e autoritativi esercitati, si deve intendere qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o 
professionale (a tempo indeterminato, determinato, incarico o consulenza).   
I dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce l’art. 53, co. 16-ter, cit., sono i soggetti 
che esercitano concretamente ed effettivamente, per conto della pubblica amministrazione, i poteri 
sopra accennati, attraverso l’emanazione di provvedimenti amministrativi e il perfezionamento di 
negozi giuridici mediante la stipula di contratti in rappresentanza giuridica ed economica dell’ente. 
Rientrano pertanto in tale ambito i responsabili di settore (che svolgono incarichi dirigenziali) o coloro 
che esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite deleghe di rappresentanza all’esterno 
dell’ente. 
Atteso inoltre che il rischio di precostituirsi situazioni lavorative favorevoli possa configurarsi anche in 
capo al dipendente che ha comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla 
decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, ad esempio attraverso la 
elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, certificazioni) che vincolano in 
modo significativo il contenuto della decisione, il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto 
che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento. 
Nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano sia i provvedimenti afferenti alla conclusione 
di contratti per l’acquisizione di beni e servizi per l’ente, sia i provvedimenti che incidono 
unilateralmente, modificandole, sulle situazioni giuridiche soggettive dei destinatari. Tenuto conto 
della finalità della norma, può ritenersi che fra i poteri autoritativi e negoziali sia da ricomprendersi 
l’adozione di atti volti a concedere in generale vantaggi o utilità al privato, quali autorizzazioni, 
concessioni, sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere. 
 
MISURE   

a) nei contratti di assunzione del personale deve essere inserita la clausola che prevede il divieto 
di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto con la Pubblica Amministrazione a favore dei 
destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del 
dipendente stesso; 

b) al momento della cessazione del rapporto di lavoro con l’ente il dipendente deve  sottoscrivere 



una dichiarazione con cui si impegna al rispetto dell’art 53 comma 16 ter del d.lgs. 165/2001 
(divieto di pantouflage); 

c) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, 
va inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per 
il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

d) verrà disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali 
sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 

e) ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto, deve rendere 
una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti 
di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. Tale 
dichiarazione può essere anche contenuta nel testo del contratto che viene stipulato con 
l’ente.   

f) si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per 
i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 
165/2001. 

  
SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 

Tutti i titolari di incarico di E.Q. 
 
MONITORAGGIO 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza semestrale richiede ai responsabili di 
settore un report sull’applicazione della misura.   
  
6.7 REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI MONITORAGGIO DEI RAPPORTI TRA L'AMMINISTRAZIONE E I 
SOGGETTI CHE CON ESSA STIPULANO CONTRATTI   

Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012 sono individuate le seguenti 

 

MISURE:   

Il responsabile del procedimento ha l’obbligo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta nelle 
forme di cui all’art. 46 del DPR 445/2000, con la quale i soggetti che con l’ente stipulano contratti o 
che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere dichiarano l’insussistenza di rapporti di parentela o affinità, entro il 
secondo grado, o di altri vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai tre anni 
precedenti, tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i responsabili e 
i dipendenti dell'amministrazione che hanno preso parte al procedimento. 

Analoga dichiarazione è resa all’atto dell’accettazione della nomina anche dai componenti delle 
commissioni di concorso o di gara e dai soggetti nominati quali rappresentanti del Comune in enti, 
società, aziende od istituzioni.    

 

SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 

Tutti i titolari di incarico di E.Q. 

 

MONITORAGGIO 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza semestrale richiede ai responsabili di 
settore un report sull’applicazione della misura.   

  



6.8 CONTROLLI SU PRECEDENTI PENALI AI FINI DELL'ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI E 
DELL'ASSEGNAZIONE AD UFFICI   

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano 
la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare 
poteri nelle amministrazioni.  L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni 
ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni 
direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  La norma in 
particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,   

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione 
o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

  

MISURA   

Ogni commissario di gara e/o concorso ed ogni responsabile, all’atto della nomina, devono rendere 
una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, di insussistenza delle condizioni ostative e di 
incompatibilità di cui sopra. Il responsabile di settore competente alla nomina deve procedere almeno 
nella misura del 10% su base annua a controlli a campione sulle dichiarazioni rese in relazione ad 
assenza di sentenze di condanna (verifica casellario giudiziale). 

 

SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 

Tutti i titolari di posizione organizzativa 

 

MONITORAGGIO 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza semestrale richiede ai responsabili di 
settore un report sull’applicazione della misura.   

  

6.9 ADOZIONE DI MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO 
(WHISTLEBLOWER) 

La legge n. 179 del 30 novembre 2017 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” 
(entrata in vigore il 29 dicembre 2017) ha riscritto l’articolo 54-bis del D. Lgs. 165/2001, stabilendo 
che la segnalazione dell’illecito da parte del pubblico dipendente o collaboratore possa essere 
inoltrata: 

- in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza;   

- in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti. 

La novella normativa attribuisce un ruolo centrale ed essenziale al responsabile anticorruzione 
riguardo alla protezione del dipendente whistleblower. E’ previsto l'utilizzo di modalità informatiche 
ed il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante, sia per 
il contenuto delle segnalazioni che della relativa documentazione, così come già raccomandato dal 



disposto dell’art. 54 bis, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001 e previsto dalle Linee Guida ANAC di cui alla 
Determinazione n. 6 del 2015. 

Chiaramente non si può trascurare il diritto alla difesa del soggetto coinvolto nelle segnalazioni. Oltre 
a quanto stabilito dall’art. 54-bis del D.lgs.165/2001, il diritto alla difesa è tutelato anche accogliendo 
segnalazioni anonime, laddove si dia spazio solo a quelle ben circostanziate, poiché, in questo caso, 
la segnalazione ha la sola funzione di allerta ed è l’ente a dover poi approfondire, accertare e 
verificare. 

Il Comune di Vermezzo con Zelo ha attivato un canale informatico dedicato alle segnalazioni di 
condotte illecite, aderendo alla piattaforma WhistleblowingPA, il cui link è pubblicato sul sito 
istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente – Altri contenuti – Whistleblowing. 

Di tale iniziativa è stata data informazione a tutti i dipendenti. 

 

6.10 REALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERMINI, PREVISTI DALLA 
LEGGE O DAL REGOLAMENTO, PER LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI 

Il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali è indicato dalla Legge 190/2012 e dal Piano 
Nazionale Anticorruzione quale misura trasversale in grado di far emergere eventuali omissioni o 
ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 25 del 12/09/2019 è stato deciso di articolare, ai sensi 
dell’art. 2 comma 9 bis della legge 241/1990, in ragione della struttura organizzativa del Comune e 
del sistema delle competenze, l'esercizio del potere sostitutivo in caso di inerzia nel seguente modo:   

- nel caso il procedimento debba essere concluso da un Responsabile diverso dal titolare di 
incarico di E.Q. sarà quest’ultimo ad attivare il procedimento sostitutivo e solo in caso di 
inattivazione da parte del titolare di posizione organizzative, il Segretario Comunale, quale 
figura apicale dell’Ente, procederà in sua sostituzione;   

- nel caso il procedimento debba essere concluso direttamente dal titolare di incarico di E.Q., 
sarà il Segretario Comunale a procedere in sostituzione dello stesso;   

L’art. 35 del D.Lgs. 33/2013 (c.d. Decreto Trasparenza) ha previsto che le Pubbliche Amministrazioni 
devono pubblicare sul sito web i dati relativi alle tipologie di procedimento di propria competenza, 
tra cui anche le informazioni inerenti ai termini di conclusione del procedimento.   

  
6.11 MECCANISMI DI FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI IDONEI A 

PREVENIRE IL RISCHIO DI CORRUZIONE   

L’art. 1, comma 9, della Legge 190/2012, stabilisce che il Piano di prevenzione della corruzione 
preveda meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio 
di corruzione.   

 
Pertanto l’attività amministrativa dell’Ente dovrà svolgersi secondo le seguenti direttive: 
a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti:    
1. rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 
2. redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 
3. rispettare il divieto di aggravio del procedimento;    
b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, ogni responsabile deve motivare adeguatamente l’atto; 
l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; la motivazione 
indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base 
dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa.   

c) nell’attività contrattuale:    



1. ogni responsabile, quando non sia esperita la procedura aperta, deve assicurare la rotazione 
tra le imprese affidatarie di lavori, servizi e forniture. 

2. il responsabile competente per l’affidamento degli incarichi legali (per attività giudiziale e 
stragiudiziale) deve assicurare la rotazione dei professionisti e richiedere l’applicazione dei 
minimi tariffari di cui al DM Giustizia n. 55 del 10 marzo 2014. 

3. ogni responsabile deve vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e 
servizi, ivi compresi i contratti d’opera professionale, e sull’esecuzione dei contratti per 
l’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali, ivi compresi i contratti con le società in 
house, con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive e con la 
proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno. 

4. ogni responsabile deve verificare preliminarmente l’idoneità delle cauzioni (provvisorie e 
definitive) che vengono costituite a garanzia del Comune, controllando che il garante sia 
abilitato al rilascio delle fideiussioni per il settore pubblico e sia iscritto nei previsti elenchi 
presso Banca d’Italia e/o IVASS. 

   

6.12 INDICAZIONE DELLE INIZIATIVE PREVISTE NELL'AMBITO DELL'EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, 
CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI 
DI QUALUNQUE GENERE 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall’articolo 12 della legge 241/1990.   

 

MISURE 

Approvazione entro il 31/12/2024 del nuovo Regolamento per l’erogazione dei contributi, con 
previsione della verifica dei requisiti soggettivi e oggettivi dei beneficiari e con previsione di un 
sistema di rendicontazione. 

 

6.13 OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE 

Si riporta la normativa in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi:    
Art 6 bis legge 241/90: “Il responsabile del procedimento e i  titolari  degli  uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni  tecniche,  gli  atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione  di  conflitto, anche potenziale”;   
Art. 6 DPR 62/2013: “Il dipendente si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  svolgere attivita' inerenti alle 
sue  mansioni  in  situazioni  di  conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del  
coniuge, di conviventi, di parenti, di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il conflitto puo' riguardare interessi 
di qualsiasi  natura,  anche  non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici”;    
Art 7 DPR 62/2013: “Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di decisioni o ad attività 
che possano  coinvolgere  interessi  propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 
coniuge  o di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di frequentazione abituale, 
ovvero, di soggetti  od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave  
inimicizia  o rapporti di credito o debito significativi,  ovvero  di  soggetti  od  organizzazioni di cui sia 
tutore,  curatore,  procuratore  o  agente, ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  
comitati, società o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o dirigente. Il dipendente  si  
astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui esistano gravi ragioni  di  convenienza.  Sull'astensione  decide  il 
responsabile dell'ufficio di appartenenza.”    
La segnalazione del potenziale conflitto d’interesse va indirizzata al proprio responsabile che è 
chiamato a valutare la singola situazione al fine di verificare se esista un effettivo pericolo di lesione 



dell’interesse pubblico ad un’azione amministrativa imparziale. La risposta dovrà essere scritta e dovrà 
specificare l’eventuale scelta di sollevare dall’incarico il dipendente medesimo o le ragioni che 
consentono l’espletamento dell’attività da parte sua. Qualora la situazione di conflitto d’interessi 
riguardi un funzionario apicale, la valutazione è rimessa al segretario comunale. Oltre al rispetto dei 
molteplici obblighi di astensione che le diverse normative impongono, una misura ulteriore da 
adottare è quella di inserire, nelle determinazioni dei responsabili, una clausola con cui si attesta 
l’insussistenza dell’obbligo di astensione, non essendoci situazioni di conflitto di interesse per 
l’adozione del provvedimento, ai sensi della Legge 190/2012 e del codice di comportamento. 
L’inserimento della clausola suddetta non è pleonastico, ma responsabilizza il singolo dirigente che 
attesta, sotto la propria responsabilità, di aver effettuato una previa valutazione della situazione, 
escludendo l’esistenza di un potenziale conflitto d’interessi. In questo modo i singoli vengono portati 
a riflettere sulle conseguenze dei provvedimenti adottati poiché, a volte, il conflitto d’interessi può 
annidarsi in situazioni considerate senza rischio.  L'inosservanza dell'obbligo di astensione sarà 
valutata anche ai fini disciplinari, ferme restando le possibili responsabilità di tipo penale. 
  
MISURA   
In ogni provvedimento/determinazione deve risultare espressa dichiarazione da parte del 
responsabile procedente circa l'assenza di conflitto d'interessi per il procedimento di che trattasi. 
 
SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 

Tutti i titolari di posizione organizzativa 

 
MONITORAGGIO 

Il responsabile della prevenzione della corruzione verifica il rispetto della misura in sede di controlli 
interni. 
  
6.14 FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE 

Uno degli obiettivi del sistema di prevenzione della corruzione è quello di creare un contesto 
organizzativo e culturale che tenda a limitare la possibilità di concretizzazione degli eventi corruttivi. 
Dal punto di vista culturale, la prevenzione della corruzione si attua anche attraverso la diffusione del 
valore della legalità e dell’integrità, assicurando il buon andamento e l’imparzialità nella gestione 
amministrativa. 

La formazione a livello generale riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 
contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); a livello specifico, 
riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, 
in relazione alle misure adottate nell'amministrazione. 

Si prevedono corsi  erogati da Upel Milano e Syllabus per i titolari di posizione organizzativa e per tutti 
i dipendenti in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 

In ogni caso la formazione specifica sui temi della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
sono contenuti nel piano di formazione del Comune. 

  
6.15 IL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E IL PIANO DELLA 
PERFORMANCE 

Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio corruttivo è necessario che il Piano 
sia coordinato rispetto al contenuto degli altri strumenti di programmazione; in particolare il Piano 
deve essere integrato con il Piano della perfomance, con la relazione annuale sulla performance e con 
il sistema di misurazione e valutazione della performance. 

E’ quindi necessario che negli strumenti del ciclo della performance, in qualità di obiettivi e di 



indicatori, siano inseriti i processi e le attività posti in essere per l’attuazione delle misure di contrasto 
al fenomeno corruttivo presenti nel Piano. 

Tali attività devono essere introdotte in forma di obiettivi nel Piano della performance sotto il profilo 
della performance organizzativa e individuale. Nel primo caso si tratta di verificare l’effettivo grado di 
attuazione delle misure anticorruzione nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti. Nel secondo caso si 
tratta di definire gli obiettivi per le posizioni organizzative e i relativi indicatori. 

Nel Piano Performance 2024-2026 sono previsti degli “Obiettivi trasversali” relativi sia al tema 
anticorruzione che a quello della trasparenza, con l’indicazione del risultato atteso – indicatore e 
tempistica. 

  
6.16 MONITORAGGIO DEL PTPCT E INTEGRAZIONE CON IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI   
Il monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenze ha una duplice 
funzione: da un lato verificare che le misure poste in essere siano state attuate, dall’altro permettere 
un’analisi del sistema di prevenzione finalizzata a riprogrammare le azioni di prevenzione.   
Il presente Piano prevede per le misure generali le modalità e i tempi di monitoraggio, che viene svolto 
dal Responsabile per la prevenzione della corruzione mediante richiesta di attestazione ai 
Responsabili di Area dell’applicazione delle misure  previste. 
Per quanto attiene alle misure specifiche il Responsabile per la prevenzione della corruzione con 
cadenza semestrale effettua il monitoraggio richiedendo ai Responsabili di Area attestazione 
sull’applicazione delle misure. 
Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Area sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.    
La violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal 
Piano costituisce illecito disciplinare. Il mancato apporto dei responsabili di settore alla 
predisposizione del Piano e, più in generale, la violazione delle prescrizioni ivi contenute, configurano 
responsabilità dirigenziale e disciplinare.    
Il Segretario Comunale, responsabile della prevenzione della corruzione, svolge inoltre i controlli 
interni con cadenza semestrale e secondo le modalità previste dal vigente regolamento comunale. 
In sede di controlli interni (controllo successivo di regolarità amministrativa) il Segretario utilizza 
apposita check list relativa principalmente ai seguenti punti (e passibile di integrazione in sede di 
svolgimento dei controlli in caso di necessità/opportunità):    

• verifica che nell’atto sia riportata espressa dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
conflitto di interesse; 

• attestazione di parere preventivo di regolarità amministrativa dell’atto da parte del 
responsabile procedente; 

• verifica indicazione della finalità pubblica perseguita con il provvedimento e onere 
motivazionale, con citazione della normativa di riferimento; - verifica rispetto norme privacy; 

• verifica condizioni legittimanti la gestione provvisoria ex art 163 TUEL (se ricorre la fattispecie); 

• verifica del rispetto della normativa in materia di affidamenti in base al valore dell'appalto e 
in base alla modalità di affidamento; 

• verifica CIG, conto corrente dedicato, DURC, con citazione degli estremi; 

• attestazione rispetto del principio di rotazione negli affidamenti; 

• affidamento incarichi legali nel rispetto delle linee guida Anac; 

• affidamento servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria secondo le Linee Guida ANAC; 

• affidamento di incarichi di collaborazione e consulenza nel rispetto delle previsioni di cui 
all’art. 15 del D. Lgs. 33/2013, con pubblicazione dei dati sul sito. In caso di omessa 
pubblicazione il pagamento del corrispettivo determina la responsabilità del dirigente che l'ha 
disposto, accertata all'esito del procedimento disciplinare, e comporta il pagamento di una 



sanzione pari alla somma corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno del destinatario; - 
in caso di erogazione contributi a soggetti giuridici (enti pubblici o privati), rispetto delle 
disposizioni regolamentari dell’ente e richiesta di rendicontazione. In caso di erogazioni di 
contributi o sovvenzioni a persone, enti pubblici o privati, rispetto delle disposizioni di cui 
all’art. 26 del D. Lgs. 33/2013. La pubblicazione dei dati ivi prevista costituisce condizione 
legale di efficacia dei provvedimenti che dispongano concessioni e attribuzioni di importo 
complessivo superiore a mille euro nel corso dell'anno solare al medesimo beneficiario. La 
mancata, incompleta o ritardata pubblicazione rilevata d'ufficio dagli organi di controllo è 
altresì rilevabile dal destinatario della prevista concessione o attribuzione e da chiunque altro 
abbia interesse, anche ai fini del risarcimento del danno da ritardo da parte 
dell'amministrazione. 

   

7. MISURE ULTERIORI PER IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

7.1. PROTOCOLLI DI LEGALITÀ PER GLI AFFIDAMENTI 
I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene 
configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante 
la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. Il patto di integrità è un documento che la 
stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per 
il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di 
comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
Il Comune di Vermezzo con Zelo con delibera G.C. n.50 del 23/06/2020 ha approvato i patti di integrità. 
 
MISURA 

In tutte le procedure di gara per l’appalto di lavori, forniture e servizi di importo superiore ad 
€40.000,00 è richiesta ai concorrenti la sottoscrizione del “Patto di Integrità”, da redigersi secondo lo 
schema approvato con delibera G.C. n.50 del 23/06/2020. 
 
SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 

Tutti i responsabili di Area 

 
MONITORAGGIO 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza semestrale richiede ai responsabili di 
Area un report sull’applicazione della misura.   
 
7.2 AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE 

Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di credito 
e di fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un rapporto 
continuo alimentato dal funzionamento di stabili canali di comunicazione, l’amministrazione dedica 
particolare attenzione alla segnalazione dall’esterno di episodi di cattiva amministrazione, conflitto di 
interessi, corruzione.   
A seguito dell’approvazione del PTPC da parte della Giunta, lo stesso viene depositato in consultazione 
aperta, con pubblicazione sul sito per almeno 30 gg. ed invito a chiunque interessato a presentare 
osservazioni. 
Si procede quindi all’esame delle osservazioni eventualmente pervenute ed approvazione del 
documento definitivo da parte della Giunta. 
E’ inoltre pubblicata sul sito in home page e in amministrazione trasparente / altri contenuti / 
prevenzione della corruzione apposita modulistica a disposizione dei cittadini per far pervenire 



suggerimenti e/o proposte (al fine di prevenire e contrastare la corruzione e di innalzare il livello di 
trasparenza dell'Amministrazione) nonché segnalazioni riguardo a eventuali fatti illeciti che 
coinvolgono l'Ente e/o i soggetti che intrattengono rapporti con l’Amministrazione. 

  
8. RASA 

Il Comune Vermezzo con Zelo è regolarmente iscritto all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti con 
il codice AUSA n. 0000602348. Al fine di assicurare l’aggiornamento annuale dei dati identificativi, in 
attuazione a quanto disposto dall’articolo 33-ter del Decreto Legge del 18 ottobre 2012 n. 179, 
convertito con modificazioni, dalla Legge n. 221 del 17 dicembre 2012, è stato nominato con decreto 
sindacale n. 5 del 20/01/2020 e successivo decreto sindacale n.11 del 21/12/2022, il dipendente Ing. 
Jvan Tosi quale Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) del Comune di  Vermezzo 
con Zelo. 
 
9. OBIETTIVI STRATEGICI 
La trasparenza è una misura fondamentale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla 
legge 190/2012. 
La trasparenza deve essere intesa: 

• quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e 
l'attività dell’amministrazione; 

• quale libero e illimitato esercizio dell’accesso (civico e generalizzato), quale diritto riconosciuto 
a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, bensì occorre perseguire le 
seguenti finalità:    

• miglioramento del modello organizzativo adottato per la gestione della trasparenza ;   

• completezza, comprensibilità, tempestività e accuratezza delle informazioni pubblicate; 

• consultazione della società civile su tematiche di interesse generale 

Gli obiettivi strategici di questa Amministrazione come previsti nel DUP 2024/2026, approvato da 
ultimo con deliberazione C.C. n. 29 del 21/12/2023 sono: 

• la formazione e l’aggiornamento continuo dei dipendenti non solo con riferimento alle 
competenze professionali, ma anche in relazione alla tematica della legalità e della 
prevenzione della corruzione; 

• il rafforzamento dell’integrazione tra sistema di monitoraggio delle misure del Piano triennale 
della prevenzione della corruzione e i sistemi di controllo interno; 

• il coinvolgimento della società civile non solo al fine di raccogliere informazioni e dati utili per 
la stesura dell'aggiornamento del Piano e per l’attuazione di politiche di contrasto della 
corruzione, ma anche per recepire segnalazioni di episodi di malaffare/cattiva gestione che 
possono riguardare il Comune di Vermezzo con Zelo; 

• la pubblicazione in via permanente sul sito di atti e documenti dell’ente, ulteriori rispetto a 
quelli per i quali sussiste l’obbligo giuridico, con particolare attenzione alla qualità e fruibilità 
degli stessi; 

• la sensibilizzazione dei dipendenti all’adesione e alla diffusione della cultura della legalità, con 
riferimento alle previsioni del nuovo codice di comportamento; 

• la sensibilizzazione alla diffusione della cultura della legalità mediante applicazione dei patti di 
integrità da sottoscrivere da parte dei contraenti dell’Ente; 

• la regolamentazione degli affidamenti degli incarichi legali (per assistenza giudiziale e 
stragiudiziale all’Ente) in conformità alle linee guida Anac; 

• costruzione di flussi stabili e diretti delle informazioni da pubblicare con una modalità di 



acquisizione il più possibile vicina alla fonte e al loro archivio naturale, con processi di 
automatismo informatico per la pubblicazione e il popolamento dei dati in Amministrazione 
Trasparente; 

• miglioramento della qualità delle informazioni pubblicate, con maggior attenzione alla 
completezza, comprensibilità, tempestività o accuratezza dei dati (aggiornamento della 
modulistica e delle informazioni, utilizzo di formati che consentano il riutilizzo dei dati, 
pubblicazione ove possibile di file editabili, rinomina dei file per renderli più reperibili); 

• pubblicazione in home page di avvisi utili all’utenza immediatamente reperibili; 

• adozione di campagne di consultazione pubblica e/o preventiva informazione degli 
stakeholder su tematiche ritenute strategiche per l’Amministrazione e/o di interesse generale. 
 

10.  IL RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA 

Il Responsabile per la trasparenza del Comune di Vermezzo con Zelo è individuato nella figura del 
Segretario Comunale (di cui al decreto di nomina n. 6 del 04/11/2022). 
Il Responsabile per la Trasparenza svolge le funzioni attribuite dalla normativa.   
In particolare:   

• Il Responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, 
nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione 
(OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art.43, comma 1 D.Lgs. 
33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016).    

• In relazione alla loro gravità, il Responsabile segnala i casi di inadempimento o di 
adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 
Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, 
all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità (art.43, comma 5 D.Lgs. 
33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016). 

 
10.1 I Responsabili di Area 

I Responsabili di ogni Area svolgono le funzioni attribuite loro dalla normativa.   
In particolare, i responsabili di Area:   

• garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto 
dei termini stabiliti dalla legge (art.43, comma 3 D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 
97/2016).   

• controllano e assicurano la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito 
dal decreto (art.43, comma 4 D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016). 

• si impegnano a garantire la tempestività e la regolarità dei flussi informativi per i quali 
assumono la responsabilità della trasmissione, della pubblicazione e aggiornamento dei dati 
soggetti agli obblighi di pubblicazione, nel rispetto dei termini e dei criteri definiti nella mappa 
degli obblighi di pubblicazione 

• collaborano con il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
partecipando attivamente alla definizione ed all’aggiornamento della Sezione “Trasparenza 
amministrativa” del sito web istituzionale, secondo le modalità e i termini della procedura 
stabilita.   

• rispondono alle richieste del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, in occasione delle verifiche periodiche e dell’attività di monitoraggio, fornendo 



tutti i chiarimenti e le informazioni necessarie, e garantendo l’attuazione di tutte le azioni 
richieste per garantire il regolare e tempestivo flusso dei dati di propria competenza;   

• monitorano l’attività dei propri collaboratori assicurando la loro attiva collaborazione 
nell’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo all’Ente e in particolare 
nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione 
sul sito istituzionale. 

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione è valutato ai fini della responsabilità dirigenziale e 
può dar luogo a responsabilità per danno all’immagine dell'amministrazione ed alle altre sanzioni 
generali e specifiche previste dalla legge. 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e di pubblicazione, come previsti dal decreto legislativo 
33/2013 e dal presente programma, è oggetto di valutazione ai fini della performance e quindi della 
attribuzione della indennità di risultato per i titolari di posizione organizzativa.   

  
11 - GLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Le allegate tabelle (allegato 4 “Tabella della Trasparenza”) sugli obblighi di pubblicazione 
ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, 
dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, nonché ulteriori 
obblighi di pubblicazione discendenti da normative o da disposizioni ANAC. 
Le tabelle allegate riportano: 
▪ i tempi per l’adempimento di pubblicazione 

▪ l’Area competente (e quindi il relativo responsabile) per la pubblicazione. 
I responsabili dell’adempimento di pubblicazione e aggiornamento dei dati in Amministrazione 
Trasparente secondo le tempistiche indicate sono pertanto i Responsabili pro tempore dell’Area cui 
l’ufficio indicato afferisce. 
E’ in facoltà di ogni Responsabile nominare, nell’ambito del personale assegnato, un incaricato della 
materiale pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati. 
Della nomina dell’incaricato il Responsabile deve dare comunicazione al Segretario Comunale.   
La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. 
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 
L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il 
concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce quanto segue: 
è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 15 giorni 
dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
 
12 -  IL MONITORAGGIO INTERNO PER LA TRASPARENZA 

L’art. 43, c. 1 del D.Lgs. 33/2013 affida al Responsabile per la trasparenza il compito di svolgere 
“stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più 
gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione”. 
Il Responsabile per la trasparenza garantisce il monitoraggio interno degli obblighi di trasparenza con 
l’ausilio dei responsabili di settore ed altresì con quello del Nucleo di valutazione con le seguenti 



modalità:   
- verifiche mirate in corso d’anno   
- monitoraggio annuale. 

  
13 -  TRASPARENZA E NUOVA DISCIPLINA DELLA TUTELA DEI DATI PERSONALI (REG. UE 2016/679) 
A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, dell’entrata in vigore, 
il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia 
di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del 
Regolamento (UE) 2016/679, il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei 
soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente inalterato, essendo confermato il principio che esso è 
consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 
regolamento.   
Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio 
democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, 
efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 
1, d.lgs. 33/2013), occorre che questo ente, prima di mettere a disposizione sul proprio sito web 
istituzionale dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti 
dati personali, verifichi che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in 
altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 
Inoltre, l’attività di pubblicazione dei dati sul sito web per finalità di trasparenza, anche se effettuata 
in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili 
al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di 
liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; 
integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del 
trattamento.   
In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 
rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») e quelli di 
esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli 
per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono 
trattati. 
Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 
regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 
provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 
 

MISURA   
In ogni provvedimento/determinazione/deliberazione/atto oggetto di pubblicazione sul sito del 
Comune devono essere omessi i dati sensibili e giudiziari e i dati personali non pertinenti o non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione (minimizzazione dei 
dati). 
 
SOGGETTI RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 

Tutti i titolari di posizione organizzativa 

 
MONITORAGGIO 



Il responsabile della prevenzione della corruzione verifica il rispetto della misura in sede di controlli 
interni. 

 
14 - ACCESSO CIVICO 

L’istituto dell’accesso civico è stato introdotto dall’articolo 5 del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013) 
che, nella sua prima versione, prevedeva che, all’obbligo della pubblica amministrazione di pubblicare 
in “amministrazione trasparenza” i documenti, le informazioni e i dati elencati dal decreto stesso, 
corrispondesse “il diritto di chiunque di richiedere i medesimi”, nel caso in cui ne fosse stata omessa 
la pubblicazione. 
Questo tipo di accesso civico, che l’ANAC definisce “semplice”, oggi dopo l’approvazione del decreto 
legislativo 97/2016 (Foia), è normato dal comma 1 dell’articolo 5 del decreto legislativo 33/2013. 
Il comma 2, del medesimo articolo 5, disciplina una forma diversa di accesso civico che l’ANAC ha 
definito “generalizzato”. 
Il comma 2 stabilisce che “chiunque ha diritto di accedere ai dati detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” seppur “nel rispetto dei limiti 
relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”. 
Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico”. 
L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione 
quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. 
Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel 
territorio dello Stato” come precisato dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016. 
Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l’Autorità 
anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed 
accesso documentale normato dalla legge 241/1990. 
Come già precisato, il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” 
disciplinato dal decreto trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia”. 
L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 
obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti 
dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, 
dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016. 
Al contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da 
presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali 
unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all’articolo 5 
bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (articolo 5 
bis, comma 3)”. 
La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e diritto di 
accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990. 
L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso 
“documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo. 
La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato. 
E’ quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o 
oppositive e difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche 
qualificate di cui sono titolari”. Infatti, dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di 
essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”. 
Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per 



sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è 
riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico”. 
“Dunque, l’accesso agli atti di cui alla l. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma parallelamente 
all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC 
deliberazione 1309/2016). 
Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in 
profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo 
diffuso del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione 
all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di 
fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 
Il Comune ha predisposto e pubblicato in Amministrazione trasparente / altri contenuti / accesso 
civico il registro degli accessi e l’apposita modulistica per l’accesso civico e l’accesso civico 
generalizzato, nonché le modalità per esercitare tali diritti. 
 

15.  LA TRASPARENZA IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI   

 

La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture si rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nell’art.28 del nuovo Codice dei contratti di 
cui al d.lgs. n. 36/2023 che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 2023. 
 
L’articolo 37 rubricato Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture nella sua nuova formulazione statuisce che: 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 
9-bis (collegamento ipertestuale alla BDCP)  e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le 
pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo 
quanto previsto dall’articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di 
attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78.»; 
 

L’articolo 28 rubricato (Trasparenza dei contratti pubblici) del D.Lgs n.36/2023 testualmente prevede: 
1. Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 
35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 25. 
2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, 
secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Sono pubblicati nella predetta 
sezione di cui al primo periodo la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti, nonché i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
3. Per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici presso l’ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio portale dei 
dati ricevuti, anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica pubblicazione 
degli stessi in formato aperto. In particolare, sono pubblicati la struttura proponente, l’oggetto del 
bando, l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte, l’aggiudicatario, l’importo di 
aggiudicazione, i tempi di completamento dei lavori, servizi o forniture e l’importo delle somme 
liquidate. 
4. L'ANAC, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice, individua con proprio 
provvedimento le informazioni, i dati e le relative modalità di trasmissione per l’attuazione del 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm


presente articolo. 
 

In tema di trasparenza si distinguono dunque: 
g) Dati; informazioni; atti che devono essere comunicati alla BDNCP con collegamento 

ipertestuale nella sezione Amministrazione trasparente; 
h) Dati che devono essere pubblicati nella sezione Amministrazione trasparente; 
i) Dati concernenti il PNRR che hanno un regime particolare di pubblicità. 

 
La deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 individua le seguenti informazioni che le stazioni 
appaltanti sono tenute a trasmettere tempestivamente alla BDNCP attraverso le piattaforme 
telematiche: 
a) programmazione: il programma triennale ed elenchi annuali dei lavori; il programma triennale degli 
acquisti di servizi e forniture 
 b) progettazione e pubblicazione: gli avvisi di pre-informazione; i bandi e gli avvisi di gara; avvisi 
relativi alla costituzione di elenchi di operatori economici; 
 c) affidamento: gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non 
soggetti a pubblicità; gli affidamenti diretti; 
 d) esecuzione: La stipula e l’avvio del contratto; gli stati di avanzamento; i subappalti; le modifiche 
contrattuali e le proroghe; le sospensioni dell’esecuzione; gli accordi bonari; le istanze di recesso; la 
conclusione del contratto; il collaudo finale; 
 e) ogni altra informazione che dovesse rendersi utile per l'assolvimento dei compiti assegnati 
all’ANAC dal codice e da successive modifiche e integrazioni. 
L’inadempimento degli obblighi informativi è sanzionato ai sensi dell’art.222, commi 9 e 13 del D.Lgs 
n.36/2013 che testualmente dispongono: 

- il comma 9 prevede Al fine di consentire l’adempimento degli obblighi di trasmissione previsti 
dagli articolo 23, comma 5, e 28, comma 1, la stazione appaltante o l’ente concedente invia 
senza indugio i dati, secondo le indicazioni fornite dall’ANAC con proprio provvedimento. 
L’inadempimento dell’obbligo è sanzionato ai sensi del comma 13. Per un periodo transitorio 
pari a un anno, decorrente dalla data in cui il codice acquista efficacia, il RUP non è soggetto 
alle sanzioni irrogabili per la violazione degli obblighi informativi previsti nei confronti della 
Banca nazionale dei contratti pubblici nell’ipotesi in cui, entro sessanta giorni dalla 
comunicazione all’amministrazione di appartenenza, adempia a tutti gli oneri informativi con 
contestuale autocertificazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, relativa all’adempimento degli stessi. 

- Il comma 13 prevede Nel rispetto dei principi di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, 
l'ANAC ha il potere di irrogare sanzioni amministrative pecuniarie nei confronti dei soggetti che 
rifiutano od omettono, senza giustificato motivo, di fornire le informazioni o di esibire i 
documenti richiesti dalla stessa, e nei confronti degli operatori economici che non ottemperano 
alla richiesta della stazione appaltante o dell'ente aggiudicatore di comprovare il possesso dei 
requisiti di partecipazione alla procedura di affidamento, entro il limite minimo di euro 500 e 
il limite massimo di euro 5.000. Nei confronti dei soggetti che, a fronte della richiesta di 
informazioni o di esibizione di documenti da parte dell'Autorità ANAC, forniscono informazioni 
o esibiscono documenti non veritieri o che forniscono alle stazioni appaltanti o agli enti 
aggiudicatori o agli organismi di attestazione, dati o documenti non veritieri circa il possesso 
dei requisiti di qualificazione, l'ANAC ha il potere di irrogare sanzioni amministrative pecuniarie 
entro il limite minimo di euro 500 e il limite massimo di euro 10.000, fatta salva l'eventuale 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1981_0689.htm


sanzione penale. Con propri atti l'ANAC disciplina i procedimenti sanzionatori di sua 
competenza. 

 
La deliberazione ANAC 264 del 20 giugno 2023 individua gli atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo 
di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’articolo 37 del decreto 
trasparenza e dell’articolo 28 del codice. Tali obblighi sono contenuti nell’allegato 1 alla suddetta 
delibera che costituisce parte del presente piano (allegato 4). 
Il PNA 2022 dedica il paragrafo 3 alla trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR. In 
particolare prevede che i soggetti attuatori in mancanza di indicazioni della RGS sugli obblighi di 
pubblicazione debbano dare attuazione alle misure di trasparenza previste dal D.lga n.33/2013. 
Laddove i dati coincidano creare un link di rinvio alla voce dedicata al PNRR. 
Il Comune crea una voce dedicata al PNRR nella quale indicare i seguenti dati: completamento delle 
attività di investimento; misure previste dalla PA digitale 2026 e fondi PNRR; relazione sugli obiettivi 
PNRR; scadenze per la presentazione delle candidature 
 
Qualità della pubblicazione 

I dati e le informazioni sono pubblicati dalla BDNCP, dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti 
nel rispetto dei criteri di qualità, espressamente indicati dal legislatore all’articolo 6 del decreto 
trasparenza, ovvero integrità, costante aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di 
consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità, conformità ai documenti originali, 
indicazione della provenienza e riutilizzabilità. 
 
Durata della pubblicazione 

 I dati, gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi del decreto trasparenza rimangono 
pubblicati in BDNCP e nella sezione “Amministrazione trasparente” della stazione appaltante e 
dell’ente concedente per un periodo almeno di cinque anni e, comunque, nel rispetto delle previsioni 
dell’articolo 8, comma 3, del decreto trasparenza. 
 
Accesso civico semplice 

In caso di mancata pubblicazione dei dati, atti e informazioni nella BDNCP o in “Amministrazione 
Trasparente” della stazione appaltante e dell’ente concedente si applica la disciplina sull’accesso civico 
semplice di cui all’articolo 5, comma 1, decreto trasparenza. 
Nel caso in cui sia stata omessa la pubblicazione nella BDNCP, la richiesta di accesso civico di cui al 
comma 1 del presente articolo è presentata al RPCT della stazione appaltante/ente concedente al fine 
di verificare se tale omissione sia imputabile ai soggetti tenuti all’elaborazione o trasmissione dei dati 
secondo quanto previsto nella sezione, denominata “Sezione della trasparenza”, del PTPCT o nella 
sezione “Anticorruzione e trasparenza” del PIAO, ai sensi dell’articolo 10 del decreto trasparenza. 
 
Autorità Nazionale Anticorruzione 

Ove sia appurato che la stazione appaltante/ente concedente abbia effettivamente trasmesso i dati 
alla BDNCP per il tramite della PCP, la richiesta di accesso di cui al precedente comma è presentata al 
RPCT di ANAC, in qualità di amministrazione titolare della BDNCP. 
 
Accesso civico generalizzato 

Alla scadenza del termine di durata dell’obbligo di pubblicazione, la BDNCP, la stazione appaltante e 
l’ente concedente, per quanto di rispettiva competenza, sono tenuti a conservare e a rendere 
disponibili i dati, gli atti e le informazioni al fine di soddisfare – in conformità all’articolo 35 del codice 
- eventuali istanze di accesso civico generalizzato ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto 



trasparenza. 
 
Si allegano al presente documento: 

• Allegato 1): Mappatura dei processi 

• Allegato 2): Misure specifiche 

• Allegato 3) Tabella trasparenza 

• Allegato 4) Tabella trasparenza contratti pubblici 
 

 



 

ALLEGATO 1 – Mappatura dei processi 
 

Area 01 - AMMINISTRATIVA E SERVIZI ALLA PERSONA 
 
Segreteria Generale 
Personale 
Segreteria del Sindaco 
Servizi Demografici (anagrafe - Stato Civile  - Elettorale - Leva  - Statistiche) 
Servizi scolastici 
Servizi sociali 
 
AREA DI RISCHIO 01. Acquisizione e progressione del personale 
PROCESSI DI LAVORO:  

- assunzione di personale a tempo determinato  
- assunzione di personale a tempo indeterminato  
- progressione orizzontale  
- progressione verticale 

 
MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURA DEI PROCESSI: 

- Definizione preventive dei criteri di valutazione delle prove e di check list per la valutazione dei requisiti. 
- Controllo incrociato da parte degli operatori del Servizio personale sulla verifica dei requisiti 
- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 
- Accertamento assenza  di rapporti di parentela da parte del richiedente 
- Verifica assenza conflitto del Responsabile del procedimento e del Servizio 
- Effettuazione controlli a campione 
- Preventive pubblicazione dei criteri di selezione 
- Pubblicazione  degli estremi dell’atto e dei requisiti previsti 
- Pubblicazione del provvedimento di ammissione/esclusione dei candidate 
- Pubblicazione dell’atto nomina della commissione 
- Comunicazione al RPCT dell’atto di nomina della Commissione 

     
    LIVELLO DI RISCHIO: Medio/Alto  



 

AREA DI RISCHIO 02. Contratti pubblici 
PROCESSI DI LAVORO: 

- affidamenti diretti 
- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia" 
- affidamento diretto "sotto soglia”   
- Procedure negoziate 
- Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi 
- nomina dei componenti della commissione di gara 

 
MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURA DEI PROCESSI: 

- Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
- Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
- Definizione dei requisiti di qualificazione e di aggiudicazione 
- Valutazione delle offerte 
- Verifica dell’eventuale offerte anomale 
- Procedure negoziate 
- Procedure aperte 
- Affidamenti diretti 
- Verifica  delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità 
- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 
- Accertamento assenza di rapporti di parentela da parte del richiedente 
- Verifica assenza conflitto di interessi del responsabile del procedimento e del Servizio 
- Acquisizione della dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità dei component delle commissioni 
- Monitoraggio del rispetto dei tempi di attuazione 
- Verifica adeguatezza obbligo motivazione in ordine alle scelte 
- Verifica con i Regolamenti dell’ente – norme vigenti 
- Pubblicazione sul sito istituzionale dell’atto – dei criteri – delle modalità di attuazione – dei requisiti – dell’atto di nomina della 
Commissione – dell’esito della gara 
- Applicazione del principio di rotazione negli inviti e negli affidamenti 
- Rendicontazione delle verifiche nella Relazione del RPCT e Comunicazione al RPCT degli incarichi affidati 

 
    LIVELLO DI RISCHIO: Alto 



 

 
AREA DI RISCHIO  03. Provvedimenti ampliativi  della sfera  giuridica, privi di effetto economico diretto 
PROCESSI DI LAVORO: 

- formazione graduatorie asilo nido 
- Provvedimenti di assegnazione / collocazione in strutture  assistenziali 
- Patrocini 
- Provvedimenti di accesso a servizi o benefici assistenziali   

 
MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 

- Preventiva definizione e pubblicazione dei criteri di selezione 
- Verifica delle richieste pervenute 
- Acquisizione    dichiarazione conflitto di interessi 
- Verifica dei requisiti 
- Predisposizione e pubblicazione atto di ammissione/esclusione 
- Pubblicazione degli atti sul sito istituzionale       
- Rendicontazione delle verifiche nella Relazione del RPCT 
- Comunicazione al RPCT degli incarichi affidati 

 
    LIVELLO DI RISCHIO: Medio/Alto 
  
AREA DI RISCHIO 04. Provvedimenti ampliativi  della sfera  giuridica, con  effetto economico diretto 
PROCESSI DI LAVORO: 

- Concessione di contributi 
- Esenzione o erogazione di buoni  per la fruizione di servizi   

 
MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 

- Preventiva definizione e pubblicazione dei criteri   
- Verifica dei requisiti 
- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 
- Pubblicazione dei requisiti – criteri - atti 

     
LIVELLO DI RISCHIO: Medio/Alto 



 

AREA DI RISCHIO 07. Gestione del patrimonio 
PROCESSI DI LAVORO: 

- affidamento di aree comunali o immobili  in gestione o locazione per uso privato   
 
MISURE DI PREVENZIONE E MAPATURE DEI PROCESSI: 

- Preventiva definizione e pubblicazione dei criteri   
- Verifica dei requisiti 
- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 
- Pubblicazione dei requisiti – criteri – provvedimento di ammissione/esclusione 
- Verifica requisiti previsti da norme e/o regolamenti 
- Monitoraggio sull’applicazione della normative vigente 

 
    LIVELLO DI RISCHIO: Medio/Alto 
 
AREA DI RISCHIO 10. Affari legali  e contenzioso 
PROCESSI DI LAVORO: 

- attribuzione di incarico di patrocinio 
- transazioni 

 
MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 

- Preventiva definizione e pubblicazione dei criteri 
- Verifica delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità 
- Acquisizione dichiarazioni assenza conflitto di interessi 
- Pubblicazione dei criteri   
- Rispetto degli obblighi relativi alla trasparenza 

 
    LIVELLO DI RISCHIO: Medio/Alto



 

 
AREA DI RISCHIO  11. Gestione servizio demografico ed elettorale 
PROCESSI DI LAVORO: 

- Cancellazione per irreperibilità o emigrazione in altro comune 
- Iscrizioni / Variazioni anagrafiche  
- Emigrazione all'estero di cittadino italiano   
- Immigrazione dall'estero di cittadini  stranieri 
- Iscrizione e cancellazione dalle liste  elettorali 
- Rilascio carte d'identità  anche su istanza di altri comuni 
- Trasferimento di residenza all'interno  del comune   
- Trasferimento di residenza da altro comune   
- Autorizzazioni sanitarie per: Trasporto salme fuori Comune 

 
MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
Rispetto della normative vigente in materia 
Verifica delle condizioni che consentono l’attivazione del processo 
 
    LIVELLO DI RISCHIO: Medio/Alto 
 
 



 

 
Area 02 - FINANZIARIA ED ENTRATE LOCALI 

 
Ragioneria Economato Tributi 
 
 AREA DI RISCHIO 02. Contratti pubblici 
PROCESSI DI LAVORO: 

- affidamenti diretti 
- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra  soglia" 
- affidamento diretto "sotto  soglia"   
- Procedure negoziate   
- Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi 

 
MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 

- Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
- Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
- Definizione dei requisiti di qualificazione e di aggiudicazione 
- Valutazione delle offerte 
- Verifica dell’eventuale offerte anomale 
- Procedure negoziate 
- Procedure aperte 
- Affidamenti diretti 
- Verifica  delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità 
- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 
- Accertamento assenza di rapporti di parentela da parte del richiedente 
- Verifica assenza conflitto di interessi del responsabile del procedimento e del Servizio 
- Acquisizione della dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità dei component delle commissioni 
- Monitoraggio del rispetto dei tempi di attuazione 
- Verifica adeguatezza obbligo motivazione in ordine alle scelte 
- Verifica con i Regolamenti dell’ente – norme vigenti 
- Pubblicazione sul sito istituzionale dell’atto – dei criteri – delle modalità di attuazione – dei requisiti – dell’atto di nomina della Commissione – 

dell’esito della gara 



 

- Applicazione del principio di rotazione negli inviti e negli affidamenti 
- Rendicontazione delle verifiche nella Relazione del RPCT 
- Comunicazione al RPCT degli incarichi affidati 

 
    LIVELLO DI RISCHIO: Medio/Alto 

 
AREA DI RISCHIO 05. Gestione delle  entrate 
PROCESSI DI LAVORO: 
- accertamento di un credito derivante da imposte o tributi 
- rimborsi  TARI-IMU-TASI-COSAP  
- riscossione a seguito di accertamento di una violazione amministrativa 
 
MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
- Definizione, adeguatezza e tempestività dell’accertamento 
- Riduzione delle istanze di rimborso 
- Rispetto della normative vigente in materia 
 
LIVELLO DI RISCHIO: Alto 
  
 AREA DI RISCHIO 06. Gestione della spesa 
PROCESSI DI LAVORO: 
- atti di impegno 
- atti di liquidazione 
- emissione di mandati  di pagamento 
 
MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
Rispetto della normative vigente in materia 
 
LIVELLO DI RISCHIO Alto 
 
AREA DI RISCHIO 07. Gestione del patrimonio 
PROCESSI DI LAVORO: 



 

- gestione dell'inventario dei beni 
 
MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
- Controlli periodici sui beni inventariati 
- Rispetto della normative vigente in materia 
 
LIVELLO DI RISCHIO Medio/Alto



 

Area 03 - TECNICA 
 
Servizi Tecnici e Servizi informatici 
 
AREA DI RISCHIO  02. Contratti pubblici 
PROCESSI DI LAVORO: 
- affidamenti diretti 
- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra  soglia" 
- affidamento diretto "sotto  soglia"   
- Procedure negoziate   
- Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi 
 
MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 

- Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
- Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
- Definizione dei requisiti di qualificazione e di aggiudicazione 
- Valutazione delle offerte 
- Verifica dell’eventuale offerte anomale 
- Procedure negoziate 
- Procedure aperte 
- Affidamenti diretti 
- Verifica  delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità 
- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 
- Accertamento assenza di rapporti di parentela da parte del richiedente 
- Verifica assenza conflitto di interessi del responsabile del procedimento e del Servizio 
- Acquisizione della dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità dei component delle commissioni 
- Monitoraggio del rispetto dei tempi di attuazione 
- Verifica adeguatezza obbligo motivazione in ordine alle scelte 
- Verifica con i Regolamenti dell’ente – norme vigenti 
- Pubblicazione sul sito istituzionale dell’atto – dei criteri – delle modalità di attuazione – dei requisiti – dell’atto di nomina della Commissione – 

dell’esito della gara 
- Applicazione del principio di rotazione negli inviti e negli affidamenti 



 

- Rendicontazione delle verifiche nella Relazione del RPCT 
- Comunicazione al RPCT degli incarichi affidati 

 
  LIVELLO DI RISCHIO: Medio/Alto 
 
AREA DI RISCHIO 03. Provvedimenti ampliativi  della sfera  giuridica, privi di effetto economico diretto 
PROCESSI DI LAVORO: 

- rilascio di autorizzazioni 
- rilascio di concessioni demaniali  

 
MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
Rispetto della normative vigente in materia 
 
LIVELLO DI RISCHIO Medio/Alto 
 
AREA DI RISCHIO 05. Gestione delle  entrate 
PROCESSI DI LAVORO:  

- riscossione a seguito di accertamento di una violazione amministrativa 
 
MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
Rispetto della normative vigente in materia 
 
LIVELLO DI RISCHIO Alto 
 
AREA DI RISCHIO 07. Gestione del patrimonio 
PROCESSI DI LAVORO: 

- acquisizione di aree o immobili  privati 
- alienazione di beni 

 
MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 
Rispetto della normative vigente in materia 
 



 

LIVELLO DI RISCHIO Medio/Alto 
 
AREA DI RISCHIO 09. Incarichi e nomine 
PROCESSI DI LAVORO: 

- affidamento di incarico di prestazione professionale 
 
MISURE DI PREVENZIONE E MAPPATURE DEI PROCESSI: 

- Rispetto della normative vigente in materia 
- Definizione dei   criteri di affidamento e dei requisiti 
- Verifica  delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità 
- Verifica assenza conflitto di interessi 
- Pubblicazione sul sito istituzionale dei criteri – requisiti e atti di affidamento 

 
LIVELLO DI RISCHIO Medio/Alto 
 
 



ALLEGATO 2 – Misure specifiche 
 

TIPOLOGIA DESCRIZIONE AMBITI DI RISCHIO REGISTRO DEI RISCHI OBBLIGHI DI 
INFORMAZIONE 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

COMUNI A TUTTI I 
PROCESSI DELL'AREA 

 
ACQUISIZIONE E 
PROGRESSIONE DEL 
PERSONALE 

Provvedimenti relativi 
alle procedure selettive 
per l'assunzione di 
personale anche a tempo 
determinato, nonchè ogni 
altro provvedimento 
riguardante la 
progressione, sia di tipo 
economico sia di carriera 
 

- definizione del 
fabbisogno 

- individuazione dei 
requisiti per l'accesso 

- definizione delle 
modalità di selezione 

- progressioni di 
carriera 

- conferimento 
incarichi 

- verifica dei requisiti 
dell'accesso 

- pubblicazione e 
trasparenza 

 

- definizione non 
corrispondente 
all'effettivo fabbisogno 

- individuazione di 
requisiti per l'accesso 
che   non garantiscano   
equità    nella    
partecipazione   o   non 
corrispondano al profilo 
da acquisire 

- definizione di modalità 
di selezione che non 
garantiscono 
imparzialità od 
oggettività 

- inadeguatezza o assenza 
della verifica dei 
requisiti dei concorrenti 

- mancato   rispetto    
degli    obblighi    di   
pubblicazione   e 
trasparenza 

 

n. selezioni avviate 
n. eventuali rettifiche al 
bando 
n. assunzioni a tempo 
determinato 
n. assunzioni a tempo 
indeterminato  
n. progressioni orizzontali 
n. progressioni verticali 
eventuali contenziosi 
avviati 
 

- (controllo) verifica 
rispetto presupposti 
e vincoli normativi 

- (controllo) verifica 
rispetto dei vincoli 
assunzionali 

- (controllo) verifica 
della adeguatezza dei 
requisiti di accesso 

- (controllo) verifica 
della adeguatezza dei 
criteri di selezione 

- (trasparenza) verifica 
del rispetto degli 
obblighi di 
pubblicazione 

- (conflitti di interessi) 
verifica di assenza di 
conflitti di interessi 

- (controllo) verifica 
assenza impedimenti 
nomina commissioni 

- (controllo) verifica 
compatibilità 

- (controllo) verifica 
conferibilità 

 



CONTRATTI PUBBLICI Contratti per la fornitura 
di servizi, lavori o beni 
con qualunque modalità 
di affidamento 
 

- definizione 
dell’oggetto 
dell’affidamento 

- modalità di scelta del 
contraente 

- definizione dei 
requisiti di 
qualificazione e 
aggiudicazione 

- definizione degli 
obblighi contrattuali 

- individuazione dei 
componenti della 
commissione 

- individuazione della 
rosa dei partecipanti 

- verifica dei requisiti 
- verifica delle offerte 
- modalità di scelta del 

contraente non 
conformi alle 
prescrizioni 
normative o che non 
garantiscano effettiva 
imparzialità 

- inadeguatezza o 
incompletezza degli 
obblighi contrattuali 

- -  incompetenza, 
inconferibilità   o 
inadeguatezza dei 
componenti di 
commissione 

- -  definizione   della   
rosa   dei partecipanti 
non   conforme  al 
principio di rotazione 

- inadeguatezza o 
mancanza della 

- esecuzione del 
contratto 

- liquidazione/pagamento 
- escursione della polizza 

fidejussoria 
- affidamenti diretti 

 

n. affidamenti  in proroga 
n. affidamenti  diretti 
n. affidamenti  in somma 
urgenza n. eventuali 
contenziosi avviati 
n. revoche di bandi già 
pubblicati n. rettifiche di 
bandi già pubblicati 
n. rimostranze pervenute 
sull'operato in materia di 
contratti 
 

- (organizzazione) 
pianificazione dei 
sistemi  di rilevazione 
del fabbisogno 

- (controllo) verifica 
completezza del 
bando 

- (controllo) verifica 
completezza del 
capitolato 

- (controllo) verifica 
requisiti di 
partecipazione e 
presupposti di 
regolarità 

- (controllo) verifica 
definizione  
dell'oggetto della 
prestazione 

- (controllo) verifica 
prescrizione di 
garanzie e penali 

- (controllo) verifica 
requisiti del RUP 

- (conflitto di interessi) 
verifica assenza di 
conflitti di interessi 

 



verifica sulla regolare 
esecuzione delle 
prestazioni 

- liquidazione     in    
assenza   della    
verifica    di    
regolare esecuzione 

- pagamento in 
violazione del 
principio di 
cronologicità 

- acquisizione di 
polizze fidejussorie 
inadeguate, mancate 
escursioni delle 
polizze quando 
richieste 
 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA 
SFERA GIURIDICA, 
PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO 

Provvedimenti relativi 
all'attribuzione   di 
vantaggi    che   non   
producono un   effetto    
economico diretto 
(autorizzazioni, 
concessioni, ecc.). 
 

- Previsione 
regolamentare dei 
requisiti  e criteri di 
attribuzione di 
vantaggi 

- Pubblicazione e 
trasparenza 

- Applicazione dei 
criteri prescritti  e 
condizioni  per il 
rilascio o il rinnovo 

- Modalità di utilizzo 
- Corresponsione dei 

pagamenti 
 

- Assenza o 
inadeguatezza delle 
prescrizioni 
regolamentari 

- Mancanza di verifica  
delle  condizioni  e  dei  
requisiti  per  il rilascio o 
il rinnovo 

- assenza di controlli sul 
corretto  impiego  delle 
autorizzazioni o delle 
concessioni 

- assenza di controlli sulla 
corresponsione dei 
pagamenti 

 

n. autorizzazioni rilasciate 
n. autorizzazioni negate 
n. concessioni rilasciate n. 
concessioni rinnovate n. 
concessioni revocate 
tempo  medio di rilascio 
di autorizzazioni tempo  
medio di rilascio delle 
concessioni 
eventuale contenzioso 
 

- (controllo) 
predefinizione dei 
requisiti di 
partecipazione 

- (organizzativo) 
predisposizione di 
modelli 

- (controllo) verifica 
dei presupposti 
soggettivi 

- (conflitto di interessi) 
verifica assenza di 
conflitto di interessi 

 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA 
SFERA GIURIDICA, CON 

Provvedimenti che  si 
caratterizzano per la 
erogazione diretta di 
contributi economici, 
anche se nella forma 

- predefinizione dei 
requisiti e criteri di 
attribuzione di 
vantaggi 

- determinazione del 

- Mancata  previsione o  
dei  requisiti  per  la  
concessioni di 
provvidenze 
economiche 

n. richieste di contributi 
esaminate n. richieste di 
contributi accolte 
eventuali situazioni  
patologiche riscontrate 

- (organizzazione) 
deliberazione dei 
criteri di 
aggiudicazione 

- (controllo) verifica 



EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO 

della sovvenzione o del 
rimborso 
 

"quantum" 
- accessibilità alle 

informazioni 
- individuazione dei 

destinatari dei 
benefici 

- trasparenza 
amministrativa 

- verifica dei 
presupposti 
soggettivi 

 

- Mancata  o  non   
adeguata  definizione   
dei  criteri  per   la 
determinazione del 
"quantum" 

- Mancata pubblicazione 
degli atti ai fini della 
partecipazione 

- mancata verifica dei 
presupposti per  la 
corresponsione dei 
contributi 
 

 del rispetto  dei 
criteri 
 

GESTIONE DELLE 
ENTRATE 

Provvedimenti relativi al 
processo di acquisizione 
di risorse  economiche, a 
qualunque titolo e per 
ciascuna delle fasi 
dell'entrata 

- determinazione 
dell'importo 

- fase  di accertamento 
- riscossione 
- iscrizione  a ruolo 
- procedure coattive 
- riconoscimento di 

sgravi 
- applicazione di 

esenzioni o riduzioni 
 

- Arbitrarietà nelle 
determinazione del 
quantum 

- Mancata emissione 
degli accertamenti 

- Mancata o parziale 
riscossione 

- Mancata iscrizione  a 
ruolo 

- mancata attivazione 
delle procedure coattive 

- Indebita  applicazione di 
esenzioni o riduzioni 

 

n. richieste di sgravio  
presentate n. richieste di 
sgravio  accolte 
verifiche sulla mancata 
riscossione di proventi 
 

- (controllo) verifica 
del rispetto  dei 
meccanismi di 
definizione  
dell'importo 

- (controllo) verifica 
adeguatezza e 
tempestività 
dell'accertamento 
 

GESTIONE DELLA 
SPESA 

Provvedimenti che  
riguardano  tutte  le 
attività che  comportino 
impegno, liquidazione  o 
pagamento di somme di 
denaro, a qualunque 
titolo 

- determinazione 
dell'ammontare 

- regolarità 
dell'obbligazione 

- vincoli di spesa 
- condizioni per il 

pagamento 
- cronologicità 

 

- Mancata verifica della 
regolarità 
dell'obbligazione 

- mancata verifica della 
regolarità della 
prestazione 

- Mancata verifica delle 
condizioni  oggettive e 
soggettive per 
procedere al 
pagamento 

- Mancato rispetto  della 

n. atti di liquidazione  
improcedibili 
eventuali patologie 
riscontrate 
 

- (controllo) 
definizione  
dell'ammontare 

- (controllo) verifica 
della regolarità 
dell'obbligazione 

- (controllo) verifica 
della regolarità della 
prestazione 
 



cronologicità nei 
pagamenti 

 

GESTIONE DEL 
PATRIMONIO 

Provvedimenti e attività 
relative alla cura del 
patrimonio,  sia con 
riferimento  ai beni di 
proprietà dell'ente, sia 
con riferimento ai beni 
utilizzati dall'ente,  ma di 
proprietà di altri soggetti, 
pubblici o privati 

- censimento del 
patrimonio 

- affidamento dei beni 
patrimoniali 

- definizione  dei 
canoni 

- definizione  del  
fabbisogno di aree o  
immobili in locazione 
passiva 

- modalità  di 
individuazione 
dell'area 
determinazione del 
canone 

 

- Mancato o incompleto 
censimento dei beni 

- Mancata definizione  
dei criteri per  
l'affidamento dei beni  
in gestione o locazione 

- Definizione  del  
fabbisogno di immobili 
non  corrispondente 
all'interesse pubblico 

- determinazione 
incongrua dei canoni  di 
locazione passiva 

- Mancata riscossione dei 
canoni  di locazione 
attiva 

- Mancata verifica  del  
corretto  utilizzo dei  
beni  di proprietà 
dell'ente 
 

stato  del censimento dei 
beni patrimoniali 
n. sopralluoghi per la 
verifica delle condizioni 
del patrimonio 
adeguatezza della 
congruità dei canoni  
attivi 
adeguatezza della 
congruità dei canoni  
passivi stato  di 
riscossione dei canoni  
attivi 
stato  di pagamento dei 
canoni  passivi 
 

- (controllo) verifica 
aggiornamento del 
censimento dei beni 
patrimoniali 

- (controllo) 
adeguatezza dei 
canoni 

- (controllo) regolarità 
riscossione canoni 

 

CONTROLLI, 
VERIFICHE, ISPEZIONI E 
SANZIONI 

Provvedimenti e  processi 
di  lavoro  relativi  
all'esercizio   dell'attività  
di  verifica  o  controllo,  
con  particolare riguardo 
a quelli che possono 
tradursi in sanzioni 
pecuniarie  o di altra 
natura 

- decisione in ordine 
agli interventi da 
effettuare 

- determinazione del 
quantum in caso di 
violazione  di norme 

- cancellazione di 
accertamenti di 
violazioni già 
effettuati 

 

- ricorrenza e 
abitudinarietà dei 
soggetti controllori 

- Omissione o 
inadeguatezza 
dell'attività di controllo 

- indebita   cancellazione  
di  accertamenti  di  
violazioni  già effettuati 

- mancata riscossione 
delle sanzioni 
pecuniarie 

- mancata applicazione 

attività di pianificazione 
dei controlli n. 
cancellazioni di sanzioni 
 

- (organizzazione) 
pianificazione degli 
interventi di controllo 
(normativo)  
definizione  degli 
importi delle sanzioni 
(controllo) verifica 
delle cancellazioni 
effettuate. 
 



delle sanzioni 
 

INCARICHI E NOMINE Provvedimenti di 
conferimento di incarichi, 
a qualunque titolo, sia 
interni, sia esterni  
all'ente 

- presupposti 
normativi per 
l'affidamento di 
incarico all'esterno 

- - definizione  dei 
requisiti 

- - definizione  
dell'oggetto della 
prestazione 

- - regolarità e 
completezza 
dell'esecuzione della 
prestazione 
 

- Definizione   orientata  
dei   criteri   di   
conferimento   degli 
incarichi 

- Indeterminatezza 
dell'oggetto della 
prestazione 

- Mancata verifica dei 
requisiti per 
l'attribuzione 
dell'incarico 

- mancato rispetto  degli 
obblighi di 
pubblicazione 

- Mancata verifica della 
prestazione resa 

- Mancata verifica 
dell'eventuale 
incompatibilità 
 

n. procedure selettive 
avviate n. incarichi 
conferiti 
n. verifiche di assenza di 
cause di inconferibilità n. 
verifiche di assenza di 
cause di incompatibilità 
eventuali rettifiche di 
avvisi di selezione già 
pubblicati n. revoche di 
avvisi di selezione già 
pubblicati 
n. segnalazioni di possibili 
irregolarità 
 

- - (controllo) verifica 
dei presupposti 
normativi 

- - (controllo) verifica 
dei requisiti 
professionali 

- - (controllo) 
predisposizione della 
convenzione 

- - (conflitto di 
interessi) verifica 
assenza conflitto di 
interessi 
 

AFFARI LEGALI E 
CONTENZIOSO 

processi di lavoro relativi 
sia alla individuazione dei 
professionisti, sia alla 
determinazione del 
corrispettivo, sia ancora 
alla gestione diretta di 
controversie 

- individuazione del 
professionista a cui 
affidare il patrocinio 

- determinazione del 
corrispettivo 

- obblighi di 
trasparenza e 
pubblicazione 

- transazione 
- Rimborso delle spese 

legali 
 

- affidamento 
dell'incarico  di 
patrocinio 

- inadeguatezza dei 
presupposti 

- di legge  nella 
determinazione del 
quantum 

- Assenza di un vantaggio 
per l'ente  alla 
transazione 

- Assenza  del  parere  
legale   nella   
transazione  su   giudizi 

n. incarichi di patrocinio  
conferiti 
n. pratiche di contenzioso 
pendenti n. pratiche di 
contenzioso definite n. 
rimborsi per spese legali 
n. transazioni 
 

- (organizzazione) 
definizione  di 
modalità  per la 
individuazione del 
professionista 

- (controllo) verifica 
della congruità del 
corrispettivo 

- (controllo) verifica 
della regolarità della 
transazione 

 



pendenti 
- Mancata approvazione 

del Consiglio  comunale 
nel caso di transazione 
che impegni più esercizi 

- Mancanza dei 
presupposti per il 
rimborso  delle spese 
legali 

 

GESTIONE SERVIZIO 
DEMOGRAFICO ED 
ELETTORALE 

attività relativa 
all'anagrafe,  ai servizi 
demografici  e dello stato 
civile 

- veridicità dei dati 
inseriti 

- residenze 
anagrafiche e 
domicilio 

- mancato rispetto  dei 
tempi previsti 

- inadeguatezza dei 
controlli dei dati 
dichiarati 

 

- Effettuazione degli  
adempimenti in  
assenza di  adeguate 
verifiche 

- Accoglimento   di 
richieste di iscrizione   o  
cancellazione in carenza 
di adeguati controlli o di 
controlli conniventi 

 

eventuali rimostranze 
pervenute eventuali 
criticità riscontrate 
 

regolamentazione dei 
tempi di rilascio 
fissazione delle modalità  
di controllo dei dati 
regolamentazione dei 
controlli 

 

  

 



 

ALLEGATO 3– Tabella Trasparenza 

Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Rif.  

normat. Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

Disposizioni 

generali 

Piano triennale 

per la 

prevenzione 

della corruzione 

e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione 

Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Segretario Comunale 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 
Regolamenti Regolamenti approvati dall’Amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001  

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Codice disciplinare e 

codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del 

codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line 

in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 

l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Oneri 

informativi per 

cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 

obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese 

introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite 

con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo Tutti i settori 

Art. 34, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai 

servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e 

sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 

69/2013 
Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione dell'interessato Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 10/2016 

 

Art. 37, c. 

3-bis, d.l. n. 

69/2013 

Attività soggette a 

controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 

(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti 

ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera comunicazione) 

 

Organizzazione 
Titolari di 

incarichi politici, 

di 

Art. 13, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

  
Titolari di incarichi politici 

di amministrazione, di 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, 

con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 



 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo 

 

33/2013 direzione o di governo di 

cui all'art. 14, co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle) Art. 14, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 

carica 
Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio 

di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno            (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 



 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 

mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 

fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 

dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori 

Rendiconti 

gruppi consiliari 

regionali/provinc

iali 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali 

e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate 

a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento 

e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Non ricorre la fattispecie 

Atti degli organi di 

controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Non ricorre la fattispecie 

Articolazione 

degli uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di 

livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 



 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Organigramma 

 

(da pubblicare sotto forma 

di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio 

sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte 

le informazioni previste 

dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 

accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 

posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 

rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di 

incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 
Pubblicazione link ipertestuale al sistema PerlaPa – Anagrafe 

delle prestazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Personale 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

 

Incarichi amministrativi di 

vertice  (da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 



 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio 

di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 

1-ter, 

secondo 

periodo, 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 



 

d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali) 

 

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, 

ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

 

(da pubblicare in tabelle 

che distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, 

dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari 

di posizione organizzativa 

con funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio 

di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 



 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 14, c. 

1-ter, 

secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco posizioni 

dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli 

e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs 97/2016 

 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Non ricorre la fattispecie 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Non ricorre la fattispecie 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 

carica Nessuno Non ricorre la fattispecie 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici Nessuno Non ricorre la fattispecie 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 
Nessuno Non ricorre la fattispecie 



 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Non ricorre la fattispecie 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 

termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Non ricorre la fattispecie 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione 

dell'incarico). 

Non ricorre la fattispecie 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 

dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Posizioni 

organizzative 

Art. 14, c. 

1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni organizzative 

Decreti di nomina 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 

conformità al vigente modello europeo 
Fondo per Posizioni Organizzative 
Dichiarazioni di conferibilità 
Retribuzioni e compensi erogati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Dotazione 

organica 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 
Organizzazione dell’Ente Pubblicazione della struttura e organizzazione dell’Ente 

Tempestivo 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Fabbisogno triennale del 

personale Piano triennale del fabbisogno di personale 
Annuale  

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 



 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato (da 

pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 

ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale non a 

tempo indeterminato (da 

pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non 

a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico 

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza mensili 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

Mensile  

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 
(da pubblicare in tabelle) 

Link ipertestuale al sistema PerlaPa – Anagrafe delle 

prestazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 

accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 

autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-

finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 

uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

OIV 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

OIV 

(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curricula – dichiarazioni sostitutive – compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Par. 14.2, 

delib. 

CiVIT n. 

12/2013 

Regolamento 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 



 

Bandi di concorso   
Art. 19, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 

personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce delle prove e le 

graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento 

degli idonei non vincitori 
 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

 

 

 

 

 

 

Performance 
  
  
  
  
  
  
  
  

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Par. 1, 

delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 

7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Piano della 

Performance Art. 10, c. 8, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)Piano 

esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, 

d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla 

Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Ammontare 

complessivo dei 

premi 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo 

dei premi 
(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 

stanziati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Dati relativi ai 

premi 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 

performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, 

al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per 

i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Benessere 

organizzativo 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lg.s 97/2016 

 



 

Enti controllati 

 

 

Enti pubblici 

vigilati 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 

vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione 

o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 
 

 

 Per ciascuno degli enti:    

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Annuale (art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 



 

Società 

partecipate 

Art. 22, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Società partecipate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 

direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 

l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate 

in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 

europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

 Per ciascuna delle società: 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

7) incarichi di amministratore della società e relativo 

trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 



 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Enti di diritto 

privato 

controllati 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Enti di diritto privato 

controllati 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 

controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

 Per ciascuno degli enti:    

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 
 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale (art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 



 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 

privato controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Rappresentazion

e grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rappresentazione grafica 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 

rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 

società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Attività e 

procedimenti 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, 

per settori di attività, per competenza degli organi e degli 

uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

 

Tipologie di 

procedimento 

 

Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:    

Art. 35, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti 

i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti i settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici 

e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 

provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai procedimenti in corso che li 

riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 

rilevante 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), 

d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i settori 
 

 



 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), 

d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 

riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 

del procedimento nei confronti del provvedimento finale 

ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), 

d.lgs. n. 

33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile 

in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 
Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), 

d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), 

d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:    

Art. 35, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 

necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

Art. 1, c. 29, 

l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità 

di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici 

e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le 

istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali 

 

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, 

l. n. 

190/2012 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto 

dei tempi procedimentali 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 



 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 

dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 

garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso 

diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 
 

 

 

Provvedimenti 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 
 

 

 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i settori 
 

 

 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

Controlli sulle 

imprese 

  

Art. 25, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le 

imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, 

con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 

relative modalità di svolgimento 
Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

  

Art. 25, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Obblighi e adempimenti 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle 

attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per 

ottemperare alle disposizioni normative 
 

Bandi di gara e Informazioni Allegato n.9 Informazioni sulle singole Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutti i settori 



 

contratti sulle singole 

procedure in 

formato tabellare 

PNA 2022 procedure 
 

dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190 

 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, 

della Legge n. 190/2012", 

adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

Art. 1, c. 32, 

l. n. 

190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 

digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 

all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo 

Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 

fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale  

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 
Tutti i settori 

   Per ciascuna procedura:    

Art. 37, c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

artt.21 c.7 e 

29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 
DM MIT 

14/2018 art. 

5, c.8 e 10 e 

art. 7 c. 4 e 

10 

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 

programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali 
 

Comunicazione della mancata redazione del programma 

triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e 

comunicazione della mancata redazione del programma 

biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti 

(DM MIT 14/2018, art.5 co. 8 e art 7 co 4) 
 

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al 

programma biennale degli acquisti di beni e servizi (DM MIT 

14/2018 art. 5 co 10 e art.7 co 10) 

Tempestivo Tutti i settori 

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di 

concessioni, compresi quelli tra enti nell’ambito del settore pubblico di cui all’art. 5 del D.Lgs n.50/2016 
I dati devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione 



 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 
DPCM 

n.76/2018 

Trasparenza nella 

partecipazione di portatori 

di interessi e dibattito 

pubblico 

Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali 

e di architettura  di rilevanza sociale, aventi impatto 

sull’ambiente, sulle città e sull’assetto del territorio, nonché 

gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei 

resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 

interesse. i contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari 

evidenza, unitamente ai documenti prediposti 

dall’amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22 c. 1) 
 

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento 

recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie 

dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo Tutti i settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI: 
avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 

70 co 1 D.Lgs n.50/2016 
 

SETTORI SPECIALI 
Avvisi pubblici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 

127, co 2 D.Lgs 50/2016 

Tempestivo Tutti i settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente Tempestivo Tutti i settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi e bandi 

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida 

ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori economici e 

pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle 

ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b) 
 

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per 

procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione 

(amministrazioni subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di 

servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1) 
Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153) 

Tempestivo Tutti i settori 



 

Bando per il concorso di idee (art. 156) 
 

SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico 

indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, 

c. 1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, 

avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un 

sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 

3) 
 

SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto 

ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando 

sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 

1) 
 

Art. 48, c. 3 

DL 77/2021 

Procedure negoziate  

afferenti agli investimenti 

pubblici finanziati, in tutto 

o in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal 

PNC e dai programmi 

cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione 

europea 

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e 

art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di 

estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non 

imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, 

anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può 

compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei 

tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai 

programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione 

Europea 

Tempestivo Tutti i settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice e i curricula 

dei suoi componenti. Tempestivo Tutti i settori 



 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi relativi all’esito 

della procedura 

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 

l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-

bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi 

in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a 

contrarre ex articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui 

all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai 

sensi dell'art. 32, co. 2 
 

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui 

all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale 

(art. 142, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 

2) 
  
SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 

130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di 

altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base 

trimestrale (art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 

2) 

Tempestivo Tutti i settori 

  

DL 76 art. 1 

co,2 lett. a) 

(applicabile 

temporanea

mente) 

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a 

contrarre o atto equivalente 

sia adottato entro il  

30.6.2023) 

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 

150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso 

sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione 

dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti 

inferiori ad euro 40.000) 

Tempestivo  

  

DL 76 art. 1 

co,2 lett. a) 

(applicabile 

temporanea

mente) 

Avviso di avvio della 

procedura e avviso sui 

risultati della 

aggiudicazione di  

procedure negoziate senza 

bando 
(ove la determina a 

contrarre o atto equivalente 

sia adottato entro il  

30.6.2023) 

er l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di 

importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie 

comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 

euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di un 

avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un 

avviso sui risultati della procedura di affidamento con 

l'indicazione dei soggetti invitati 

Tempestivo  



 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Verbali delle commissioni 

di gara 

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di 

riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 

secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti 

in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di 

dati personali). 

Successivamente alla 

pubblicazione degli 

avvisi relativi agli 

esiti delle procedure 

 

  

Art. 47, c.2, 

3,  9, d.l. 

77/2021 e 

art. 29, co. 

1, d.lgs. 

50/2016 

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC 

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale 

maschile e femminile prodotto al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta 

da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, 

del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione  (operatori che 

occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 
 

Successivamente alla 

pubblicazione degli 

avvisi relativi agli 

esiti delle procedure 

 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Contratti 

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati 

con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei 

successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi 

(fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 

ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel 

rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 

196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Tempestivo  

  

D.l. 

76/2020, 

art. 6 
Art. 29, co. 

1, d.lgs. 

50/2016 

Collegi consultivi tecnici Composizione del CCT, curricula e compenso dei 

componenti Tempestivo  

  

Art. 47, c.2, 

3,  9, d.l. 

77/2021 e 

art. 29, co. 

1, d.lgs. 

50/2016 
Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC 

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 

femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  

contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano 

un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 

3, d.l. 77/2021) 

Tempestivo  

  

Art. 47, co. 

3-bis e co. 

9, d.l. 

77/2021 e 

art. 29, co. 

1, d.lgs. 

50/2016 

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui 

all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 

relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti 

disposti a carico dell'operatore economico nel triennio 

antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte 

e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici dipendenti) 

Tempestivo  



 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Fase esecutiva 

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 

ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 

50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione 

relativi a: 
-  modifiche soggettive 
-  varianti 
-  proroghe 
-  rinnovi 
- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di 

autorizzazione, pubblicazione del nominativo del 

subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di 

subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione 
Certificato di verifica conformità 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore 

dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo 

Tempestivo  

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 

della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, 

almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione 

dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo 

liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia 

verificato (scostamento positivo o negativo). 

Annuale (entro il 31 

gennaio) con 

riferimento agli 

affidamenti dell'anno 

precedente 

 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Concessioni di partenariato 

pubblico priva to 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente 

allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di 

partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi 

degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: 
  
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 

2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del 

d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di 

pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi ) 
 

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica 

dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 

173, c. 3) 
 

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica 

dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 

173, c. 3) 
 

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 
 

Tempestivo  



 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere 

pubbliche o di pubblica utilità (art. 187) 
 

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, 

c. 3) 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di 

somma urgenza e di 

protezione civile 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Tempestivo  

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Affidamenti in house 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open 

data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti 

nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3) 
Tempestivo  

  

Art. 90, c. 

10, dlgs n. 

50/2016 

Elenchi ufficiali di 

operatori economici 

riconosciuti e certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e 

per gli organismi di certificazione 
   
Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  

ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso del certificato 

rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, 

c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo  

  

Art. 11, co. 

2-quater, l. 

n. 3/2003, 

introdotto 

dall’art. 41, 

co. 1, d.l. n. 

76/2020 

Progetti di investimento 

pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di 

investimento pubblico 
 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, 

importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data 

di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e 

procedurale 

Annuale  

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 

 

 

Criteri e 

modalità 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 
 

 



 

Atti di 

concessione 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali) 

 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. 

n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 
 

 

 Per ciascun atto:    

Art. 27, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il 

nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 

degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 



 

Bilanci 

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

Bilancio preventivo e 

consuntivo 
  

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati 

relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 
 

 

 

Art. 29, c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi 

in formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013Art. 

5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati 

relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Art. 29, c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi 

in formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - 

Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - 

Art. 18-bis 

del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza 

di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 

obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 
 

 

 

 

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013 
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e 

detenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 
 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Canoni di locazione o 

affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 



 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazion

e 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

analoghe Art. 31, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 

relazione a delibere 

A.N.AC. 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 
Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 

interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei 

di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 

personali eventualmente presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 

Organi di 

revisione 

amministrativa e 

contabile 

organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile 

al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al 

conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Corte dei conti Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 

riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 

stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Servizi erogati 

Carta dei servizi 

e standard di 

qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e standard 

di qualità 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di 

qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori 

Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al 

fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 
 

 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 
 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 
 

Costi 

contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013Art. 

10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costi contabilizzati(da 

pubblicare in tabelle) 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali 

che intermedi e il relativo andamento nel tempo 
Annuale (art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 
 

 

 



 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di 

enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che 

erogano prestazioni per 

conto del servizio 

sanitario) 

(da pubblicare in tabelle) 
 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa 

previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia 

di prestazione erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Non ricorre la fattispecie 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 

co. 1 del 

d.lgs. 

179/16 

Servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, 

anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo Tutti i settori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pagamenti 

dell’amm.ne  

Dati sui 

pagamenti 

Art. 4-bis, 

c. 2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle) 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 
 

Dati sui 

pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati sui pagamenti in 

forma sintetica  

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, 

distinti per tipologia  di lavoro,  

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 
 

 

 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti 

di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 
Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 

Ammontare complessivo 

dei debiti 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 

creditrici 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 



 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Art. 36, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 
 

 

 

 

Opere pubbliche 

Nuclei di 

valutazione 

e  verifica degli 

investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni realtive ai 

nuclei di valutazione e  

verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici 

ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 
 

 

 

 

 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2 

e 2 bis d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 

d.lgs. n. 

50/2016 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 

del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in 

corso o completate.(da 

pubblicare in tabelle, sulla 

base dello schema tipo 

redatto dal Ministero 

dell'economia e della 

finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo (art. 38, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 
 

 

 

 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 
 

 

 

 



 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 
  

Art. 39, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Pianificazione e governo 

del territorio 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 
 

 

 

 

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 

variante allo strumento urbanistico generale comunque 

denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che comportino 

premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 
 

 

 

 

 

 

 

Informazioni 

ambientali   
Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai 

fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 

l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i 

suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni 

od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 

ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere 

sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 

disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 

stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi 

ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Relazioni sull'attuazione 

della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 



 

Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena alimentare, le condizioni della 

vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 

culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 
 

 

 

 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 
 

 

 

Strutture sanitarie 

private accreditate   
Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie private 

accreditate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 
Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 
Non ricorre la fattispecie 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 
Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 
Non ricorre la fattispecie 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Interventi straordinari e di 

emergenza 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari 

e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 

intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Tecnica 
 

 

 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei 

poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Altri contenuti 
   

  

  

Prevenzione 

della Corruzione 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 
Segretario Comunale 

 

 

Art. 1, c. 8, 

l. n. 

190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza Tempestivo 

Segretario Comunale 
 

 

 



 

 

Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Segretario Comunale 

Art. 1, c. 14, 

l. n. 

190/2012 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 

recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di 

ogni anno) 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

Segretario Comunale 
 

 

 

Art. 1, c. 3, 

l. n. 

190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento 

a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 
Tempestivo Segretario Comunale 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento delle 

violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui 

al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segretario Comunale 

Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / 

Art. 2, c. 9-

bis, l. 

241/90 

Accesso civico 

"semplice"concernente 

dati, documenti e 

informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Segretario Comunale 
 

 

 

 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 
Segretario Comunale 

 

 

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016) 

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) 

con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data della decisione 
Semestrale 

Segretario Comunale 
 

 

 



 

Accessibilità e 

Catalogo dei 

dati, metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 

del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei dati, metadati 

e delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative 

banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare 

anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche 

dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo 

gestiti da AGID 

Tempestivo 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 
 

 

 

 

Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

convertito 

con 

modificazio

ni dalla L. 

17 

dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 

informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 

anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale  

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 
 

 

 

 

Dati ulteriori 

Art. 7-bis, 

c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

 

 

Spese di rappresentanza 
 

 

Entro 30 aprile di 

ogni anno 

Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 
 

 

 

 

 

  Relazione di inizio/fine mandato Tempestivo 
Area Finanziaria ed Entrate 

Locali 
 

  Piano azioni positive Entro 31 gennaio di 

ogni anno 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 
 

  C.U.G. Tempestivo 
Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 
 

Lavoro agile 

(telelavoro)  Lavoro agile (telelavoro) Stato di attuazione del telelavoro Annuale 
Entro 31 marzo 

Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 
 



 

 Wistleblowing  Wistleblowing 

Comunicazione dell’attivazione di un canale informatico 

dedicato alle segnalazioni condotte illecite (c.d. 

whistleblowing), uno strumento legale a disposizione dei 

lavoratori/collaboratori dell'Ente, per segnalare eventuali 

condotte contrarie all'etica e alla legalità dell'azione 

amministrativa, riscontrate nell'ambito della propria attività. 
Link di collegamento alla relativa piattaforma 

Tempestivo 
Area Amministrativa e Servizi 

alla Persona 
 

  

 



Denominazione sotto-sezione 

I livello
Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

                                                Competenze

Art. 30, d.lgs. 36/2023

Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei 

contratti pubblici 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività.
Una tantum con aggiornamento tempestivo in caso di modifiche

Responsabili di servizio

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in 

ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle 

stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale 

MIT

Tempestivo

Responsabile servizio tecnico

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo  (art. 5, co. 8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per 

assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di 

forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo

Responsabile servizio tecnico

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con sistemi di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 

relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema.

Tempestivo

Responsabili di servizio

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara regolamentate

 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi 

illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla 

gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 41, 

co. 1, d.l. n. 76/2020

Dati e informazioni sui progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale

Annuale

Responsabile servizio tecnico

Fase Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Competenze

All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023

ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI”

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal 

d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

SOTTO-SEZIONE  

“Bandi di gara e 

contratti”



Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023

Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a quello facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023

 Dibattito pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 

allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati 

dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, 

è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo

Responsabile servizio tecnico

Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023 

Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. anche l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo

responsbili di servizio

Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti pubblici
Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo

responsabili di servizio

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con modificazioni dalla l. 108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti 

delle procedure

responsabili di servizio

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; 

D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione 

(art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per 

affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del 

trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio 

pubblico e le condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale 

(art. 30, co. 2)

Tempestivo

L'ANAC, la Pesidenza del Consiglio dei Ministri e 

l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

hanno elaborato alcuni schemi tipo, tra cui quelli relativi 

ai seguenti documenti:

- Relazione sulla scelta della modalità di gestione del 

servizio pubblico locale, come previsto dall’art. 14, co. 3;

- Motivazione qualificata richiesta dall’art. 17, co. 2, in 

caso di affidamenti diretti a società in house di importo 

superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di 

contratti pubblici.

Resta fermo l'obbligo di trasmissione ad ANAC come 

espressamente previsto all'art. 31, co. 2, d.lgs. 201/2022

La documentazione è disponibile al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei-servizi-

pubblici-locali-di-rilevanza-economica

Responsabili di servizio

Art. 215 e ss. e  All. V.2, d.lgs 36/2023
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Pubblicazione 



Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 convertito con modificazioni dalla l. 108/2021

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente 

concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio 

antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla 

stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto 

(per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti)

Tempestivo

Responsabili di servizio

Sponsorizzazioni
Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023

Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi 

superiori a quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo
responsabili di servizio

Procedure di somma urgenza e di protezione civile
Art. 140, d.lgs. 36/2023

Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo 

di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione 

delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo

Responsabile del servizio tecnico

Finanza di progetto
Art. 193, d.lgs. 36/2023

Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore 

relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi
Tempestivo

Responsabili di servizio

Esecutiva
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